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PARTE UFFICIALE

PAPsLAMENTO NAZIONALE

Senato del Regno

Il Senato è convocato in seduta pubblica per il giorno 15

di novembre corrente, alle ore a pomeridiano, col seguente
Ordine del giorno :

1•Estrazione a sorte degh Uf¾zi;
2° Comunicasi, ni del Governo.

Il Presidente: TECCHIO.

ORDINE DELLA CORONA D'IT LIA

8. M. si compiacque nominare nell'Ordine della Corona
d'Italia:

Sulla proposta dcl Ministro della Guerra, con decreti in data
22 agosto 1880:

A comteegdetore:
Rossi cav. Cesare, colonnello di fant ria in disponib lith, collocato

a riposo con altro decreto di pari data.
A cavaliere :

Lallai Francesco, capitano presso il distretto militare d'Ancona,
collocato a riposo con altro decreto di pari data.

Sulla proposta del Ministro dell'Interno, con decreto in data
23 agosto 1880:

A grand'ufBziale:
Braggio comm. Francesco, già sindaco di Strevi (Alessandria).
Sulla proposta del Ministro dello Finanze , con decreto in

data 22 agosto 1880:
A commendatore:

Garbarino cav. ingegnere Giuseppe, ispettore centrale di 16 classe
al Ministero delle Finanze.

Sulla proposta del Ministro dell'Istruzione Pubblica, con de-
creti in data 32 4gosto 1880 :

Ad uffiziale:
Orsini dottor Achopino, di Catania;
Sergi avv. Giuseppe, docente privato preso la ft Università di

Messina,

Sulla proposta del Ministro dell'Interno, con decreto in data
23 agosto 1880:

A cavaliere :
Loy Isola avv. Battista, consigliere provinciale di Cagliari.

Con decreto 24 agosto 1880 :

A commendatore:
Cocconi cav. Girolamo, professore d'igiene e materia medica vete-

rinaria, membro del Consiglio superiore di sanità.

Sulla proposta del Ministro di Grazia e Giustizia e dei Culti,
con decreto in data 26 agosto 1880:

Ad uñiziale:

Boneivenga-Barbaro cav. Alesaandro, membro del Consiglio del•
YOrdine degli avvocati di Roma.

Sulla proposta del Ministro delle Fine.nze, con decreto in°data
2 settembre 1880:

A cavaliere:
Fiori Giovanni, esattore delle imposto nol distretto di Valdagno

(Vicenza).

LEGGI E DECB.ETI

Il Num. 5071 (Berie 26) della Raccolta ufficiale de:le leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

PER GBAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

VistoilRegio decretodel150ttobre1875,n.2744 (Serie26),
che riordina la Scuola pratica di disegno, plastica e modella-
zione per gli artigiani in Padova;
Viste le deliberazioni del Consiglio provinciale di Padova

del 19 aprile 1880, e della Camera di commercio ed arti di
detta città, in data 4 dicembre 1879;
Vista la legge del 25 luglio 1880, n. 5551 (Serie 22), che

approva il bilancio di definitiva previsione della spesa por
l'esercizio 1880 ;
Sulla proposta del Ministro dì Agricoltura, Industria e

Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:

L'articolo 3° del Regio decreto 15 ottobre 1875, che riordina la
Scuola di disegno, plastica e modellazione per gli artigiani in Pa-
dova, è modificato come segue:
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e La spesa annua per la Scuola è stabilita in L. 11,500 , alla
quale concorre lo Stato per L. 4000, il comune di Padova scon
L. 5000, la provincia di Padova con L. 1500, e la Camera di com-
mercio ed arti di Padova con L. 1000.
« Detta somma verrà ripartita in modo che non meno di L.4000

siano annualmente assegnate al corpo insegnante e non meno di
L. 2000 al materiale scientifico. >

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.
Dato a Monza, addì 24 settembre 1880.

UMBERTO.
L. AIICELI.

Visto - D Guardasigilli
T. VILLA.

Relazione a S. M. dcl Ministro della Pubblica

1struzione, fatta in udienza del 30 settembre 1880.

SIRE,
Il regolamento per l'istruzione industriale e professionale,

approvato col R. decreto del 18 ottobre 1865, contiene allo
articolo 30 fra lo altre disposizioni questa, che l'esame dei
titoli dei concorrenti a cattedre vacanti in Istituti tecnici o
nautici è attribuito alla Giunta di vigilanza dell'Istituto in
cui la cattedra è vacante. Questa disposizione, non seevra
d'inconvenienti anche quando occorre provvedere por con-
corso ad una o a poche cattedre, è di malagevole e quasi im-
posaihile attuazione allorchè il Governo trovasi nella neces-

sitå di provvedere contemporaneamente a molte cattedre

vacanti in parecchi Istituti. E tale necessità è divenuta fre-
quente con la divisione degli insegnamenti e con la moltipli-
cazione degli Istituti. Questi erano pochissimi nel 1865,
quando entrò in vigore il regolamento per l'istruzione indu-

striale e professionale, sicchè ristretto era pure il campo

aperto alla gara di coloro che aspiravano a professare l'in-
segnamento. In seguito il bisogno fortemente sentito della

istruzione tecnica ha dato origine ad un numero sempremag-
giore d'Istituti, ed ha reso necessari provvedimenti nuovi che
nell'inizio non erano richiesti.
Cresciuto il numero degli Istituti e quello degli aspiranti

al pubblico insegnamento, il Governo ha ridotta in sempre

più stretti confini la facoltà di provvedere con nomine dirette,
cioè fuori concorso, alle cattedre vacanti. Questa era la via
migliore, se non l'unica, per fare una buona scelta di inse-

guanti.
E inoltre da considerare che il concorso non può sempre

aver luogo unicamente per titoli, ma per titoli ed esami in-

sieme, come nella chimica e nel disegno, materie per le quali
i concorrenti debbono dar saggio di capacità operativa, cioè
della direzione delle analisi in laboratorio, per quanto ri-
guarda la prima disciplina, e della esecuzione di lavori or-
namentali o costruttivi quanto al disegno. In questo caso,

giusta la disposizione delParticolo 30 del regolamento 18 ot-

tobre 1865, il concorso dovrebbe seindersi ed una parte sol-

tanto, cioè quella dei titoli, essere deferita al giudizio della
Giunta di vigilanza.
Nè queste soltanto sono le considerazioni per le quali i

concorsi a cattedre vacanti in Istituti tecnici o nautici fu-
rono in questi ultimi anni, per consuetudine e per tacito ac-
cordo, sottratti alle Giunte di vigilanza e tenuti nella sede
centrale del Governo. Dicevo per tacito accordo, poichò si-
nanco gli Istituti di maggiore importanza riconobbero la
convenienza, anzi la necessità, cite le operazioni per i con-
corsi a cattèdre vacanti fossero compiute dal Governo, anzi-
chè dalle singole Giunte di vigilanza; e su questo argomento
il Consiglio superiore dell'istruzione industriale e professio-
nale non ebbe un parere diverso. Così le Giunte come il Con-

siglio si avvidero che soltanto mercè questo sistema era pos-
sibile delegare il giudizio sui titoli e sulle prove di esame lul
una Commissione unica composta delle persone più compe-
tenti in ciascun ramo di scienze o lettere.
Nò di minor peso è la considerazîone che richiamando al

centro dello Stato la materia dei concorsi si offre agli aspi-
ranti all'insegnamento, spàrsi per tutte le provincie del Re-

gno, maggiore facilità di prender parte ai concorsi,in quanto
che spesso accade che cattedre di una stessa disciplina siano
vacanti in parecchi Istituti e che da una stessa persona si

facciano domande di concorso per cattedre diverse, vacanti
in diversi Istituti.

Inoltre il sistema di affidare ad una Commissione unica
nella sede centrale del Governo la materia dei concorsi per-
mette di giudicare con criteri uniformi le cognizioni scienti-
fiche e letterarie e l'attitudine didattica di tutti gli aspiranti
a cattedre, mentre col sistema dei concorsi presso le Giunte

di vigilanza degli Istituti è impossibile Punicità dei criteri,
e il confronto deve necessariamente limitarsi soltanto a co-

loro che concorrono per una cattedra di un solo Istituto.

Il provvedimento di cui si chiede legale conferma ha pro-
dotto sempre ottimi risultati, e se le migliori e plu sicure ri-
forme sono quelle che vengono precedute da non breve espe-
rienza, posso con tutta franchezza dichiarare alla M. V. che

il decreto che ho l'onore di sottoporre alla Sua Augusta
firma ha già per sè il maggiore titolo di favore, la buona
prova fatta in tutti gli anni decorsi.

IlRum.5695 (ßerie2.) della Raccolta ufficiale délleleggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge sulla pubblica istruzione del 13 novembre

1859, n° 3725 ;
Visto il regolamento per l'istruzione industriale e profes-

sionale approvato col Regio decreto 18 ottobre 1865, numero
MDCCXII.

.
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la Pubblica Istruzione,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. Tutte le operazioni riguardanti i comesrei a cattedre

vacanti in Istituti tecnici e nautici governativi sono deferite al
Alinistero di Pubblica letruzione.
Art. 2. È abrogata ogni disposizione contraria al presente de-

creto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei



GAZZETTA UFFICIALE DEI REGNO D'ITALIA 4755

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque si ftti di
oeirerfarlo eidi färlo oéservare.
Dato a Roma, addì 30 settembre 1880.

UMBERTO.
F. DE SANcTis.

Visto - IlGuardasigilli
T. VILLA.

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

19. M., sulla proposta del Ministro della Guerra, ha fatte
le seguenti disposizioni:

Con R. decreto del 25 settembre-1880:
Del Carretto comm. Giacomo, maggiore generale a riposo, presi-

denk del Consiglio d'amministrazione dell'Orfanotrofio mili-
tare di Napoli, esonerato, in seguito a sua domanda, dal so-
praindidato incarico.

Con R. decreto de112 ottobre 1880:
Binando professore Costanzo, nominato professore titolare di 8=

classe di lettere e scienze nel personale insegnante civile degli
Istituti militari, a datare dal 1° novembre.

Con RR. decreti del 22 ottobre 1880 :
De Bonedictis cav. Biagio, tenonto colonnello del genio, coman-

dante in 2' la Scuola di guerra, nominato negretario di se-
zione al Comitato d'artiglieria e genio;

Rosselli cav. Agostino, tenente colonnello di stato maggiore, capo
di stato maggiore della Divisione militare di Piacenza (76),
esonerato dalla sopraindicata carica o nominato comandante
in 26 la Scuola di guerra;

Peretti cav. Giacomo, maggiore di fanteria, trasferto nel corpo di
stato maggiore col suo grado e colla sua anzianità, conti-
nuando a rimanere addetto al comando del corpo, a datare,
per le competenze, dal 1° novembre p. v.;

Moriendo cav. Antonio, id. 8• bersaglieri, id. nel corpo di stato
maggiore col suo grado e colla sua anzianità, a datare, per le
competenze, dal 1• novembre p. v.;

Moriondo Tommaso, capitano nell'arma dei Reali carabinieri (le-
gione di Torino), id. mell'arma di fanteria e destinato al 58•

roggimento;
Fainardi Ettore, id. nel 43•fanteria, rivocato dall'impiego;
Iannuzzi Tommaso, sottotenento di complemento nel 8°id., rivo.

cato e considerato come non avvenuto il R. decreto, in data
25 luglio 1880, per la parte che riguarda la volontaria dimis-
sione dal grado del sopraindicato ufficiale;

Trussardi cav. Giacinto, maggiore (già 37• fanteria) in aspetta-
tiva per sospensione dall'impiego a Clusone (Bergamo), ri-
chiamato in servizio effettivo e destinato al 51' fanteria;

Fûlppa Carro, capitano (già 206 fanteria) id. id. a Torino, id. id. e
destinato al 43•id.;

Sensi Enrico, capitano (già nel 33· fanteria) in aspettativa per in.
fermità non provenienti dal servizio a Livorno, trasferto in

aspettativa per riduzione di corpo;
Trotta Luigi, tenente (già nel distretto di Ancona) id. id. id, a

Caserta, id, id.

I sottonominati individui ai quali furono riconosciuti gradi mili-
tari onorari per aver servito i Governi anzionali dal 1848 al

1849, come ufficiali efettivi, sono inseritti, dietro loro do.
manda, coi gradi stessi nel ruolo degli uñiciali di riserva:

Papi Giuseppe, capitano;
Tosoni Francesco, id.;
Canevari Giovanni, tenente;

Montosanto Giacomo, id.;
Scalfaro Achille, id.;
Spinelli di Scalea cay. Giuseppe, id.;
Albani Giuseppe, id.;
Castal ini Vincenzo, sottotenento;
Bernabei Costantino, id.;
Bonali Ferdinando, id.

I sottonominati individui ai quali furono riconosciati gradi ono•
rari per aver servito i Gotorni nazionali dal 1848 al 1849, in

qualità di assimilati ed uñiciali, sono inscritti, dietro loro
domanda, nel ruolo degli ufliciali di riserva, col grado per
ciascuno indicato:

Giorgi Michele, capitano medico;
Francesconi Giuseppe, id.;
Fortunato Giovanni, tenente medico.

I sottonominati sottufficiali congedati dal Regio esereilio per-
manente dopo 12 anni di servizio sono nominati al grado di
sottotenente di complemento ed assegnati al battaglione
della milizia mobile per ciascuno indicato:

Fantacchiotti Alessandro, domiciliato a Roma, 72• battaglione
(Orvieto);

Moro Zaverio, id. a Lecco, 226 id. (Bergamo);
Lazanio Stefano, id. a Padova, 31•id. (Padova);
Ruvinetti Gustavo, id. a Bologna, 49•íd. (Bologna);
Rattazzi Carlo, id. a Roma, 81° id. (Aquila);
Minarelli Cesare, id. a Bologna, 50•id. (Bologna);
Maspes Giuseppe, id. ad Ivrea, 5° id. (Ivrea);
Granata Giuseppe, id. a Cremona, 20• id. (Brescia);
Olmo Giovanni Carlo, id. a Mondovl, lo id. bersaglieri (Pinerolo);
Searamuzzino Francesco, id. a Catanzaro, 104•id. (Catanzaro);
Moretto Giuseppe, id. a Camerana di Mondovl, 12• id. (Mondovi);
Tolomei Carlo, id. a Firenze, 62° id. (Firenze);
Contesini Andrea, id. a Casalmaggiore, 37•id. (Piacenza);
Nagel Gennaro, id. a Barletta, 99•id. (Barletta);
D'Andretti Antonio, id. a Rovigo, 29' id. (Rovigo);
Santoro Giovanni, id. a Girgenti, 114 id. (Girgenti);
Santo Giuseppe, id. a Savona, 45•id. (Savona);
Acato Carlo, id. a Vercelli, 6•id. (Vercelli);
Poggioni Giovanni Maria, id. a Cagliari, 123•id. (Cagliari);
Scotto Francesco, id. a Roma, 72° id. (Orvieto);
Formenti Eugenio, id. a Parma, 51•id. (Modena);
Matteneci Lodovico, id. a Bologna, 50° id. (Bologna);
Mofa Paolo, id. a Benevento, 89° id. (Bonevento);
Bettoli Domenico, id. a Roma, 76•id. (Caserta);
Sandrucci Lorenzo, id. a Roma, 76•id. (Caserta);
Pacini Alessandro, id. a Teramo, 78• id. (Teramo);
Zanetti Giovanni, id. a Torino, 1° id. bersaglieri (Torino),
Girardi Domenico, id. a Verona, 26•id. (Verona);°
Miglietta Eurico, id. a Tarchiarolo (Lecce), 101•id. (Lecce);
Serafini Camillo, id. a Teramo, 78° id. (Teramo);
Francia Luigi, id. a Barletta, 99' id. (Barletta);
Fabbrini Gio. Battista, tenento nel 62° battaglione della milizia

mobile (Firenze), accettata la volontaria dimissione dal grado;
Masci Alessandro, sottotenente nel 79• battaglione della milizia

mobile (Chieti), cessa di appartenere alla milizia mobile

stessa, in seguito a sua domanda, ed è inscritto col medesimo
grado nel ruolo degli ufEciali di risorva;

Imazio Giuseppe, id. 39•id. id. (Pavia), id. id. id.;
Musso Giuseppe, tenente nel 45° id. id. (Savona), id. id. id.;
Carpeggiani Gerolamo, tenente nel 56•id. id. (Ancona), rimosso

dal grado;
Mori Valerio, capitano nel reggimento di cavalleria guide (196) in
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aspettativa per motivi di famiglia a Pavia, trasferto in aspet-
tativa per riduzione di corpo;

Notarbartolo Alessandro, sottotenente id. Piacenza (18•), collo-

,
cato in aspettativa per motivi di famiglia;

Cod gnola Paolo, tenente nel 6• bersaglieri, trasferto nell'arma
dei carabinieri Reali (8• turno);

Mascellari Balvatore, maresciallo d'alloggio nell'arma dei carabi-
nieri Reali, promosso sottotenente nell'arma stessa.

I sottonominati sottufficiali, congedati dall'esercito perma-
mente dopo 13 anpi di servizio, sono nominati al gra<lo di
sottotenente di complemento ed assegnati al reggimento
di cavalleria per clasenno indicato;

Lusa Vincenzo, domiciliato a Faenza (Ravenna), reggimento ca-
valleria Nizza (1•);

Franceschelli Antonio, id. a Barletta (Bari), id. Montebello (8°);
Anolli Paolo, id. a Casalpusterlengo (Lodi), id. Caset ta (17•);
Vitale Domenico, id. a Satriano (Catanzaro), id. Caserta (17°);
Boasso Michele, id. a Torino, id. Daserta (17•);
Stoppani Angelo, id. a Barlotta (Bari), id. Roma (20•).

I sottonominatimilitari in congedo illimitato dell'esercito per-
manente sono nominati al grado di sottotenente veteri-

mario di complemento, in virt.u dell'articolo 69 della leggo 80
settembre 1878:

Valsania Secondo, domiciliato a Rocca d'Arazzo (Alessandria),
destinato al 1• artiglieria;

Girotti Filippo, id. a C:ilderala (Macerata), id. al 6° id.;
Bigi Roberto, id. a Pozzuolo (Perugia), id. al 5° id.;
Salutanzi Telemaco, id. a Controguerra (Teramo), id. al 7•id.;
Caffaro Vincenzo, id. a Raffadali (Girgenti), id. all'8° id.;
Pizzo Silvio, id. a Ceregnano (Roviga), id. al 9• id.;
Masoero Cesare, già volontario di un anno nell'esercito perca-

nente, in congedo illimitato ad Avigliana (Pinerolo), nomi-
nato sottotenente veterinario di complemento e destinato al

10° artiglieria;
Aran cav. Francesco, colon•nello direttore del genio militare a Pa-

1ermo, collocato a riposo a datare dal 1• novembre 1880 ed

inscritto nella riserva coll'attuale soo grado;
Zorzoli Antonio, tenente nel 7• Luteria, id. id. id ;

Beltramelli Francesco, cap tano nel 78° fant r:a, col!ocato a ri-

poso, in seguito a sua domanda, a datare dal 1• novembre

1880, ed inscritto nella riserva coll'attuale suo grado;
Biancheri Ampelio, tenente nel 68° id. id., id. id.;
Bonaccorsi cai. Ferdinando, maggiore di fanteria, collocato a ri-

poso con B. decreto 29 agosto p. p. ed inscritto nella riserva

col suo grado, ammesso alPaffidamento di conferirgli il grado
superiore quando venga a trovarei nel caso stabilito dall'arti-
colo 1• del R. decreto 21 g;ugno 1876 ;

Piana cav. Michele, capitano d'artiglieria, id. id. id., id. id.;
Lenzolari Giuseppe, tenento presso il distretto militare di Reggio

Emilia, collocato in riforma in seguito a sua domanda, a da-
tare dal 1° novembre 1880 ed inseritto nella riserva coll'at-

taale suo grada;
Goria Aristide, capitano commassario in aspettativa per sospen-

sione daltimpiego a Pontratura (Alessandria), trasferto in
aspettativa per riduzione di corpo;

Peb Gaetano, id. Direzione di Commissariato militare delÏa Divi-
siono di Salerno, collocato in aspettativa per infermità non
provenienti dal servizio;

Minozzi Ernesto, tenente commissario id. id. di Chieti, promosso
al grado di capitano commissario continuando come sopra ;

Rotnana cay. Michele, capitano Direzione artiglieria arsenale di
costruzione di Napoli, id. maggiore e contemporaneamente

i
trasferto nelParma di fanteria e destinato presso iLComando

- della fortezza di Palmanova;
Poorio cav. Guglielmo, colonnello di artiglieria in disponibilità

(Napoli), richiamato in effettivo servizio e nominato coman-

dante l'11• artiglieria ;

De Miranda cav. Antonio, tenelite colonnello, Comitato artiglieria
e genio, riominato segretario di sezione al Comitato stessp;

Grmzi Goffredo, capitano, Direzione territoriale artiglieria di Vo•
rona, promosso al grado di maggiore e destinato al 13' arti-
glier a (8• brigata);

Primicerio cav. Giovanni, id. id. artiglieria arsenale di contra-

zione di Napoli, id. id. alla Direzione d'artiglieria, arsëfiale
di costruzione di Torino;

Rambando Giovanni Antonio, tenente di artiglieria in ampettativa
per infermità mon provenienti dal servizio (Torino), trasferto
in aspettativa per riduzione di corpn;

Costa-Beghini dei conti Alberto, sottotonente 14• artiglieria, al-
lievo della Scuola d'applicazione d'artiglieria o genio, collo-
cato in aspettstiva per sospensione dall'impiego;

Giovannelli Ettore, id. 12• id., id., id. id.;
Radogna Placido, sottotenente coma.issario di complemento, tra-

eferto col suo grado ed anzianità negli ufficiali di compte-
mento d'artiglieria e destinato al 10° reggimento;

Cardello Alessandro, aiutante ragioniere geometra del ge nio, pro-
mosso ragioniero geometra di 2• classe nell'arma stessa;

Bormani'cw. Giuseppe, capitano niedico in aspettativa per motivi
di famiglia, trasferto in aspettativa per riduzione di corpo ;

Frère-Joan Jolibois Michele, id. id. per infermità non provenienti
dal servizio, id. id.;

I medici chirurghi sottoindicati sono nominati sottotenenti
medici nel corpo sanitario e de.•tinati alle Direzioni di eenità
militare a ciascuno annotate:

Presacco Pasqualo, Napoli;
Fascia Giuseppe, Roma;
Gaastoni Eugenio, Bologna.

Con decreto Ministeriale del 8 ottobre 1880:

Antonini Franceseo, assistente locale di 26 classo del genio mili-
tare, collocato a riposo a datare dal 16 ottobre 1880.

Con decreti Ministeriali del 22 ottobre 1880:

Mazzetta Angelo, ragioniere geometra di 2· classe del genio, pro-
mosso ragioniere geometra di 16 classo nelParana stessa;

Kozza Francesco, assistente locale di 2' classe id., id. assistente
locale di 16 classe i3.;

Ador Giovanni, id. di 8• clesso id., id. id. di 2• classe id.;
Seccia Giuseppe, id. id. id., id. id. id. id.;
Oasola Sebastianorid. di 4• classo id., id. id. di 3' classe id.;
Bontemps Carlo, id. id. id., id. id. id. id.;
Robinoalassaretto Lorenzo, id. id. id., id. id. id. id.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

SMARRlMENTO DI RICEVUTA (la pu?Ã>licatione).
Si è dichiarato lo smarrimento della ricevuta rilaseiata dalla

Intendenza di finanza di Ancona, in data 23 febbraio passato, col
n•11 ordinale, e n•153 di protocolloll199 di posizione, per il de-
posito di tre certificati 5 per cento della complessiva rendita di

lire 745, esibiti dal signor conte Nicola Fanelli Tomasi per divi-
sione e traslazione.
Si diñida chianque possa avere interesse che, esextütesi le pub-

blicazioni prescritte dall'articolo 386 del regolamento 6 ottobre
1870, n° 5942, ove nog intervengano opposiz=oni, sarà consegnato
ad esso signor conte Nicola Fanelli Tomasi fu Ambrogio, uno dei
titoli richiesti, assieme al Uneno a scallong n° 10, & We 43 W
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se a la esibisione dellaricevuta smarrita che rimarrà di masa PARTE NON UFFICIALE
Roma, 8 novembre 1880.

Per il Dinttore Generale: Fannano• DIARIOESTERO

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (26 pubblicaBione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per

cento, cioè: n. 684039 d'iscrizione sui registri della Direzione Ge-
nerale, per liro 160, al nome di Cavalli Carlo fu Lorento, domi-
ciliato a Locate Trialzi (Milano), è stata così intestata per errore
occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione
del Debito Pubblico, mentrechò doveva invece intestarsi a Cavalli
Carlo fu Natale, domiciliato come sopra, vero proprietario della
rendata stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

dilBda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscriziono nel modo richiesto.

Roma, li 24 ottobre 1880.
Per il Direttore Generale: FERREBO.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (22 PNbbitCaßt0We).
Si ò dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per

cento, cioò: n. 467668 d'iscrizione sui registri della Direzione Ga-
nerale (corrispondento al n. 72365 della soppressa Direzione di
Torino), per lire 285, al nome di Biondi Carolina nata Tugnoli fu
Carlo, domiciliata in Bologna, ò stata così intestata per errore

occorso nelle indicazioni date dai riebiedenti all'Amministrazione
del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Biondi
Carolina nata Tugnoli fu Giovanni Batt:sta, domiciliata in Bolo-
gna, vera proprietaria della rendita stessa.
A termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico

si diffida chiunque pcssa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prini a pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscriziono nel modo ricLiesto.

Roma, li 25 ottobre 1880.

Per il Direttore Generale: FERRERO.

ILETTIFICA D'INTESTAZIONE (22 pHLblicari0He).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per

cento, cioè: n. 664916 d'iscrizione sui registri della Dirozione Gene-
rale, per lire 60, al nome di Manco Antonio fu Ferdinando, d mi-
ciliato a Napoli, ò stata così intestata per errore occorso nelle icdi-
cazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pab-
blico, mentrecbò dovova inveco intestarsi a Mongo Antonio fu
Ferdinando, domiciliato a Napoli, vero proprietario della rendita
stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diffida chiunque possa averviinteresse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-
cate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederhallarpt-
tifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, li 25 ottobre 1880.
Il Direttore Generale

NOVELLI.

Il Times, parlando del discorso del barone de Haymerle
che abbiamo riassunto ieri, dichiara che dipende dall'Europa
di decidere se essa debba o no agire ulteriormente per asse-
stare la questione d Oriente.
L'Inghilterra, secondo il Times,accetterà questa decisione,

qualunque essa sia, colla coscienza di aver consigliato, per
amore della pace, un miglior governo per la parte sud-orien-
tale d'Europa. Essa è sempre pronta a concorrere a questo
fine con tutti i mezzi pratici possibili. Ma gli interessi del-
l'Inghilterra sono troppo gravi perchè essa possa tentare di
sistemare da se sola una questione, dinanzi alla soluzione
della quale indietreggia tutta l'Europa. " Tale essendo il

caso, conchiude il Times, noi amiamo sperare che la politica
della Grecia continuerà ad inspirarsi alla pazienza ed alla

circospezione. ,,
Il Daily invece annunzia, sulla fede di un suo telegramma

da Berlino, che in occasione deÍla visita di lord Dufferin e di

lord Odo Russel al signor Gladstone a IIawarden, quest'ul-
timo ha manifestata la sua intenzione di attendere il risul-

tato delle determinazioni delle altre potenze a proposito
della questione greca, ma nello stesso tempo ha dichiarato
di essere deciso di seguire la propria politica.

La Politische Correspondenz ha da Cettigne, in data 6 no-

vembre, che fino a quel giorno il Montenegro non aveva ri-

cevuto nessun invito da parte della Turchia relativamente

alla ripresa dei negoziati. Parecchi Lattaglioni di Montene-
grini furono spediti dal campo di Sutorman alle loro case.

Il ministro russo a Cettigne, consigliere di Stato signorJonin,
ha ricevuto un congedo a tempo indeterminato, e si reca a

Pietroburgo. Il ministro residente inglese, signor Green, ha
avuto dal suo governo l'ordine di rimanere a Cettigne.

Nella seduta del 5 novembre della Camera dei deputati di
Grecia, il signor Sotiropulo, ministro delle finanze, ha di-

chiarato che, in previsione di un aumento straordinario del-
l'effettivo dell'esercito, il governo si vede obbligato di do-

mandare dei ciediti suppletivi elevantisi alla somma di 36

milioni di dramme, e di fare dei preparativi straordinari, le
cui spese oltrepasseranno i 90 milioni.
" Dopo la chiamata sotto le armi di migliaia di soldati,

disse il ministro, io considero ogni passo indietro come un.

suicidio. Lo Stato non ò ancora esausto, esso ha delle grandi
risorse; esso possiede delle grandi estensioni di boschi e di
beni nazionali.
" Il cavitale assicurato dall'alienazione dei terreni nazio-

nali è di circa 100 milioni. Delle altre somme di parecchi
milioni sono dovute al tesoro pubblico. Noi possiamo ancora
domandare alla nazione delle nuove imposte, e speriamo che
i greci ricchi non si lasceranno guidare dallo spirito di spe-

culazione nelle circostanze attuali.
" Finalmente la Grecia, per assestare la sua amministra-

zione e migliorare le sue finanze, ha bisogno assoluto d'or-

dine e di tranquillità, che è impossibile assicurare fino a
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tanto cho rimarrà pendente la questiono della-rettifica delle
frontiere.

.
. -

" La Grecia deve adunque cercare la soluzione di questa
questione ad ogni prezzo ed in tutti i modi.,

Si ha da Bucarest, in data 6 novembre, che il colonnello
Dahja fu nominato ministro dei lavori pubblici. Il signor
G. Bratiano, presidente del Consiglio, prende definitivamente
il portafoglio delle finanze, che dirigeva interinalmente dopo
la nomina del signor Campineano a governatore della Banca
nazionale. .

Il giornale ufficiale di Bucarest pubblica un ordine del

giorno del principe Carlo alle truppe dei campi di Tsiganesti
e di Roman. Il principe esprime la sua .soddisfazione per i
progressi notevoli fatti dall'esercito.

La Lega agraria irlandese ha pubblicato un manifesto in

cui dichiara che l'agitazione attuale è pienamente legale, e
che deve essere continuata pacificamente finchè abbia rag-
giunto il sito scopo.
Il manifesto conchiude domandando delle contribuzioni

perchè la Loga possa essero in grado di difendersi e di at-
tendere al suo scopo.
Una diinostrazione contro il signor Parnell ebbe luogo il

5 novembre a Portadown. Vi hanno preso parte cinquemila
persotie, 'le quali hanno votato una risoluzione di biasimo
contio il governo perTapatia che manifesta in Irlanda.
Lo ßtàíadard annarizia che la squadra della l\Ianica, sotto

gli ordini del viceammiraglio Hood, ha iicevuto l'ordine di

partire per la costa d'Irlanda. La a adra si compone di

quadro corazzateydt cur ognuna lia a- rão ún" equipaggio
di öltre 700 uomini.

Lo ßlandard ha per telegrafo da Pietroburgo, G novem-

lie, cho lo sciò di Persia ha domandato l'assistenza della

Russia. Il governo russo ha risposto manifestando la dispo-
BiziOne di prestare la chiesta assistenza, però in certi limiti.
A questo scopo delle istruzioni sono stato date ai comandanti
delle truppe russe presso le frontiere. E vietato assoluta-

mento a questi comandanti di violare il territorio turco sotto

poi si fecero nello dotazioni dei risparmi per 3,300,000 mar-
chi; e bisognaicontará inirchfá,ŠŠ8;182 jiiifdel ireviitW,9dri
sati dallà- Cassa dell'inipero come eccedente del prodó¾o
delle dogane o delPimposta sul tabidéo.
I:e'minori änti·àte si constatarono: nell'amministrazione

demaniale e forestale (marchi 5,064,155); della giustizia
(6,623,291); nell'imposta di bollo, ecc. E ne è risultato un

disavanzo di 5 niilioni di marchi che bisógnerà colmare con
un prestito. Ad ogni modo Panno 1879-1880 presenta, in
confronto dell'antecedente, un di più di 3 milioni e mezzo,
che è un bel progresso verso il meglio, dice il ministro.
Il bilancio del 1881-1889 si bilancia, tra entrata e spesa,

in marchi s12,143,287. La partestraordinaria è di 39,557,718
marchi, e bisognera provvedervi mediante un imprestito di
soli marchi 30,850,000. La somma di questo prestito è messa
tra le entrate; dedotta da queste, l'entrata netta dell'anno
finanziario 1881-1882 presenta un aumento di 120,260,000
marchi in confronto dell'anno precedente.
Il ministro ha preveduto un minor provento di marchi

10,607,540 nel ministero delle finanze, perchè il Governo ha
creduto opportuno e utile di condonare, in base alla legge 16
luglio di quest'anno, una quota di 3 masi dell'imposta di ric-
chezza mobile per la somma di 14 milioni. Altrimenti si
avrebbe qui un eccedente di marchi 3,329,460. Il Bitter
enumera anche gli altri cespiti che daranno minor prodotto,
secondo le sue previsioni, e quelli che,ne daranno uno mag-
gioro; tra questi le ferrovie, le quali produrranno marchi
146,187,108. Poi la Cassa dell'impero verserà in quella di
Prussia, come una quota del prodotto delle dogane e dell'im-
posta sul tabacco, marchi 34,123,900, ossia marchi 0,648,420
più che nell'anno antecedente..D'altra parte le entrate pre
sentano un sopravanzo di 9 milioni. Si domanderA, dice .il
ministro, perchè il governo pensi a diminuire le imposto in-
vece di provvedere alle spese sti•aordinarie coikoprayayzi,y
colmar le deficienze ? Se dobbiamo aspettaro a garlogisponde
il sinnor Bitter, che tutte le spese straordinarie biano co-

perte con le entrate, passeranno ancora tre o q;aattro anni.
Volete aspettar fino allora ad alleggerire i pesi, the gravano
le spalle delle classi povere ?

nessun pretesto.

Come fu già annunziato, il 2 novembre il signor Bitter,
ministro delle finanze di Prussia, presentava alla Camera dei
deputaii il'bilancio del 1881-1882, e faceva in pari tempo
un'esposizione fininziaria, indicando le intenzioni del go-
verno relativamente alla riforma delle imposte.
Il ministro, signor Bitter, cominciò il suo discorso ricor-

d,ando come Panno scorso, in analoga occasione, egli dicesse
essere il paese sul punto d'escire da una grave crisi econo-

mica. Oggi può direiche si manifesta un miglioramento nella
situazione. I suoi timori nofi si sono avverati che in parte, e
guardando i risultati dell'anno finanziario 1879-1880 si ve-

dono già i segni di codesto miglioramento. Se da una parte
le entrate sono diminuite, dall'altra sono presciute; in quel-
l'anno lo imposte dirette hannodatodipiùmarchiñ68,640; le
miniere 1,270,060; le ferrovie 6,60õ,157 (di questi 4,818,328
provenienti dalle ferrovie acquistate, i cui prodotti furono
accertati soltanto sino al primo gennaio, cosicchè nei tre

mesi decorsi poi è possibile che ci siano altre entrate di pià);

Il governo reputa interesse dello Stato dar un principio pra-
tico, anche nelle modeste proporzioni pregettate, alla riforma
delle imposte. Nè si starà li fermi; * amministrando con

economia e prudenza, come è uso in Prussia, le finanze, que-
ste daranno anche negli anni venturi i mezzi di fare ulteriori
riduzioni d'imposte. ,
Il sig. Bitter giustificò poi le spese straordinarie. Il solo

ministero dei lavori pubblici domandamarchi 25,978,215 per
iscopi ferroviari, costruzione di canali, regolamento dei fiumi,
porti, ecc. Compiuti che siano i grandi lavori in corso, è na-
turale che le spese straordinario diminuiscano. L'ambizione
del Bitter sarebbe di far scomparire le spese straordinarie
dal bilancio. Il ministro constata poi i buoni risultati del ri-
scatto delle ferrovio sotto tutti i rapporti.
Quanto alla riforma delle imposte, bisogna, dice il signor

Bitter,dividerlaindue sezioni principali, cioè:1°riforma
delle imposte dirette in Pruasia, nominativamente dell'impo-
sta di ricchezza mobile e d'arti e mestieri; 2° impiego del
danaro proveniente dalla Cassa dell'impero e assegnato alla
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Prussia. Circa le riforma delle imposte dirette il ministro
promette la presentazione di un progetto di legge ad hoe.
Quanto all'impiego del danaro imperiale, bisogna che gli as-
segni divengano importanti e regolari perchè il Governo
prussiano possa accingersi a una tale riforma delle imposte,
che sollovi, oltre le classi inferiori, anche i comuni: " Senza
grandi mezzi, esclama il signor Bitter, è inutile pensare a

una riforma del sistema tributario. ,, E questi mezzi devono
venir dall'impero, e il ministro narra d'essersi accordato coi
ministri delle finanze degli altri Stati a Coburgo in questo:
che gli eccedenti di certe nuove imposte imperiali, i quali fu-
rono assegnati agli Stati, dovranno venire impiegati nello
sgravio delle imposte dirette. Al Reichstag saranno ripresen-
tati i progetti d'un aumento della tassa sulla birra, d'una
tassa militare, d'una tassa di Borsa e di Banca. I prodotti di
quelle imposte devono essere assegnati agli Stati. Ci sara
anche una proposta per l'aumento della tassa sull'acquavite;
fors'anco una per l'aumento dell'imposta sul tabacco. Il si-

gnor Bitter considera il tabacco come una materia imponi-
bile per eccellenza.
Terminando la sua esposizione, il ministro disse: " Quando

lo sgravio dei comuni e dei privati sarà un fatto compiuto,
il governo crederà d'aver reso un grand.e servigio alla pa-
tria.

,,

Scrive il Nord che il trionfo del generale Garfield agli
Stati Uniti ò piil completo di quello che avessero sperato i di
lui migliori amici, e che tutto induce a credere essere questa
volta definitiva ed irremediabile la disfatta del partito de-
mocratico.
I sintomi di decomposizione che già si manifestavano prima

delfultima campagna elettorale non tarderanno ad accen-

tuarsi maggiormente, dice il foglio di Bruxelles, e le mutue
recriminazioni degli agitatori termineranno di distruggere
l'antico ordinamento che, quattr'anni sono, era ancora abba-
stanza forte per readere dubbiosa la elezione del signor
Hayes.
" Le conseguenze della disfatta saranno particolarmente

sensibili ai suddisti. La alleanza fra i proprietari del Sud ed i
democratici del Nord non è mai stata molto sincera. Di qui
avantiessarimarrã oramai senza scopo, e il Solid South, posto
che esso si ricostituisca, attenderà alle sue rivendicazioni ed
alla sua politica speciale senzaminimamente preoccuparsi di
convenienze verso i suoi ausiliari del Nord. La impotenza del
partito democratico essendo sufficientemente dimostrata è

possibilissimo che i bianchi del Sud adottino la tattica che
sembrò per un istante dover determinare un rivolgimento sud-
dista a favore della candidatura del generale Grant. Non
avendo nulla da sperare dai democratici, gli antichi proprie-
tari di schiavi potrebbero benissimo aderire alla causa del
più forto, non chiedendo al governo che la protezione neces-

saria per i loro interessi materiali. Essi rimarranno senza

dubbio aristocratici e separatisti, ma il partito democratico

non avrebbe più da contare sopra di loro.
" Quanto al successo pieno dei repubblicani nello Stato di

New-York, esso deve senza dubbio attribuirsi in gran parte
alle apprensioni ispirate dalla politica finanziaria dei demo-
cratici. È chiaro che i possidenti hanno dovunque lavorato
con energia per la prevalenza del generale Garfield. I green-

backers ed i socialisti sono stati per il signor Haucock degli
ausiliari funesti nelle località nelle quali gli agenti del suo
partito erano riusciti a creare una apparenza di riavvicina-
mento fra questi gruppi e i democratici. ,,
R Nord aggiunge poi queste altre considerazioni: " Tro-

vandosi i repubblicani solidamente insediati al potere forse

per lunghi anni, non rimane agli antichi democratici che un

solo mezzo di organizzare una opposizione efficace. Essi pos-
sono ancora trasportare la lotta sul terreno dei princioii e
dei serii interessi, issando la bandiera della riforma anoni-
nistrativa e doganale. La dottrina libero-scambista trove-

rebbe un terreno favorevole nel Sud e nell'Ovest, agricoli.
Ma una simile opposizione presuppone la trasformazione ra-
dicale del partito democratico e la eliminazione di tutti i

gruppi compromettenti che vennero finora accarezzati. Bi-

sognerebbe dare al nuovo partito un altro ideale che non sia
quello di profittare esclusivamente della vecchia organizza-
zione che ora dipende in tutto dai repubblicani.
" Quanto alla futura politica del generale Garfield, essa

non earà probabilmente che la continuazione più o meno mo-

derata del sistema inaugurato dopo la guerra civile. Avendo
la repressione siolenta perduta la sua ragione di essere, il
partito repubblicano si limiterà a governare il Sud coi mezzi
che per quattro anm permisei-o al signor Hayes di mante-
nere la tranquillità senza sollevare troppo acerbe recrimina-
zioni dalla parte dei bianchi. Ma rimane certo che l'ultima
vittoria dei repubblicani sarà considerata universalmente
come la constatazione definitiva della inferiorità politica del
Sud.

,,

Rimpiangendo la perdita di uno fra i più insigni cultori
delle discipline matematiche, dobbiamo annunziare la morte
del conte GIUSTo BELLAVITIS, senatore del Regno, AVVe-

nuta inopinatamente il 6 di questo mese nella di lui villa

presso Bassano, ov'erasi appunto recato in quel giorno. Pro-
fessore di geometria analitica nell'Università di Padova, il
conte Bellavitis, per la dottrina vasta e profonda, pei- gli
scritti pregevolissimi era venuto in grande e meritata esti-
mazione e in Italia e fuori. Alle doti della mente accoppiava
il cuore di schietto patriota e di cittadino integerrimo. Fu
chiamato a sedere nel Senato appena decretata l'unione della
Venezia al Regno.

TELEGRAMMI

(AGENZIA STEFANI)

Napoli, 8. - L'eruzione del Vesuvio ò sempre in aumento.
Duo larghe correnti di lava discendono fino alla base del cono.
Londra, 8. - Lo Standard dice che la Lega albaneso ò in

i aperta rivolta contro i turchi.
I Il Times assicura che gli albanesi circondano 200 turchi a
Medua.
Il Daily Telegraph dice che la Porta ordinò a Dervisch paseià

di consegnare Dulcigno entro tre giorni.
Il Daily News annunzia che il principe Gortschakoff è grave-

mente malato.
Lo stesso giornale assicura che i democratici in America si pre-

parano a contestare nel Congresso l'elezione di Garfield per frode
ed intimidazione nello serutinio.
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IlDaily Telegraph dice che Gosehen si oppose all'accomoda-
mento finanziario proposto dalla Porta. Egli propose la nomina

di una Commissione opropea, ma il sultano respinse questa -pro-
posta, non volendo alcuna ingerenža europea negli affari interni
della Turchia.

Vienna, 8. - La Corrispondenza Politica ha da Londra, in
data di oggi, che il gabinetto inglese diresse al ministro d'Inghil-
terra in Atene una nota nella quale si raccomanda alla Grecia di
avere per ora pazienza, promettendole l'appoggio dell'Inghilterra
per l'avvenire.

Oostantinopoli, 8. - Il prefetto.di Varna espresse, sa-

bato, al viceconsole di Francia, il rammarico del governo bulgaro
per l'oltraggio commesso contro il viceconsolato. L'incidente viene
considerato come osaurito.

Genova, 8. - Il generale Garibaldi alloggierà in Alassio,
nella villa Morteo.
Ondice, 7. - Ë partito per la Plata il postale ßud America,

della Società Lavarello.

Parigi, 8. -- Gambetta o Desprez ebbero stamane un lungo
colloquio.
Pietroburgo, 8. - Dai dibattimenti del processo politico

iniziato sabato risulta che l'autore dolPattentato commesso nel

Palazzo d'Inverno è un certo Stephan Khaltouren, contadino,
impiegato come magnano nel palazzo stesso, sotto il nomo di
Batychkoff,
Parigi, 8. - Notizie di Lisbona fanno prevedere una pros-

sima crisi ministeriale. Il gabinetto liberale si ritirerebbe in causa
di alcune divergenze finanziarie sorte in seno alla maggioranza
parlamentare.
Parigi, 8. - I gruppi della sinistra della Camera si sono oggi

riuniti, ma aggiornarono ogni decisione, in attesa della dichiara-
zione ministeriale che sarà letta domani alla Camora alle ore 8.
I gruppi della destra del Senato stanno trattando per concer-

tarsi sulPattitudine che devono tenere verso il ministero.
Assicurasi che al principio della sessione Leone Renault pre-

senterà la domanda per un credito di 50 milioni destinati al tra-

foro del Sempione. Renault avrebbe presa questa decisione in so-

guito ad un colloquio con Gambetta.
I decreti furono applicati oggi alPAbazia dei padri di Prémon-

tré. I religiosi sono giunti-a Tarascon. La cavalleria li scortò per
timore che venisse loro fatta un'ovazione.

Genova, 9. - Il Ministro Baccarini è arrivato stamane allo

ore 4, ed è sceso all'Albergo 1sotta

1\TOTIZIE DIVERSE

Regia marina. - Il comando della Regia corazzata Duilio
è affidato al capitano di vascello Caimi comm. Aristofane, il quale
viene sostituito sulla corazzata Roma dal capitano di vascello Ac-
einni comm. Enrico.

Esploratori italiani in Africa. - Leggiamo nell'1talia
Militare del 9 corrente, che il sottotenente di vascello signor
Massari Alfonso scrive quanto in appresso da Abu-Gheren in data
4 settembre 1880 circala spedizione di cui fa parte:
« Annunziava nell'ultima mia da Cab Cabiahi come fossimo in

procinto di partire sul finire di giugno, e come crederamo di po-
ter entrare dopo pochi giorni nel regno di Tama e ragginugere il

confine del Bargu. Infatti il 2 luglio arrivammo in questo piccolo
villaggio di Abu-Gheren, composto di un ridotto armato da due

cannoni di campagna, circondato da siepe morta e da un fosso

largo circa dife metri e mezzo, situato sulla sponda destra di un
torcente che porta acqua a:lamente por qualche ora dopo lo forti

pioggie, o contornato, esso ridotto, da capanne per abit:tzione Éei
soldati e loro donne. E ci saremmo inoltrati nel paese se il sultano
di l'ama avesse mandato rispoeta ai nostrimessaggi. Questo però
non essendo avvenuto abbiamo dovuto qui aspettare per prendere
col governo egiziano gli opportuni accordi, affine di ottenere l'in-
tervento armato nel caso oi venissero fatte opposizioni da parte di
questo suo tributario.

« Ora le cose sono appianate: il governatore generale nelle pro-
vincie dell'Africa centrale, 8. E. Reuf pascià, ha mandato ordini
precisi pei quali si rende questo sultano responsabile delle nostre

persone fino al momento in cui avremo varcati i confini occiden-
tali del suo regno, e ci si permette di farei accompagnare dai sol-
dati, quando lo credessimo opportuno; sicchè la notizia essendo
arrivata all'orecchio di quel re, egli ha mandato, o'r sono cinque
giorni, suo figlio qui, e con esso abbiamo stabilito che, senza l'in-
tervento di forze, domani partiremo con lui per la sua residenza
che dista una giornata, e che quindi ei accompagnerà da suo pa-
dre, ove saremo obbligati di formarci finebù il sovrano del regno
del Barga non si degnerà farci sapere se ci vuole o no presso di lui.
« Nel caso di un rifiuto formale del re di Bargu, non sarkpossi-

bile forzare il passo, e saremo costretti di rivolgerci al sud, per
entraro in quella parte di regione sconosciuta, abitata probabil-
mente da tribù selvaggie ed indipendenti, o penetrare nel Ba-
gbirmi e nel Bornu, del carattere dei cui abitanti si dice molto

bene in paragono di quelli del Bargu che sono molto cattivi e poco
sottomessi al loro sovrano.

< La mostra salute è stata sinora sempre buona, eccezion fattadi

qualche piccola febbre, inevitabile (dicono) nePa stagione che ab-
blamo attraversata, la quale del resto è molto meno cattiva di

quello che gli abitanti del paese ci asserivano. >

Decessi. - A Roma, in età di 66 anni, cessò di vivere il conte
Giuseppe Ferretti, ball dell'Ordine di Malta e tenente in ritiro

col grado di generale di brigata nel corpo delle guardie nobili
pontificie. Il defunto conte Ferretti, che era nato a Forli ne11818,
venne elevato alla dignità di ball nel 1872, e da parecchi anni

occupava il posto di ricevitore del Gran Priorato di Roma.
- Un supplemento alla Garretta di Mantova del 7 ci reca la

dolorosa notizia che in quella città, vittima della tisi, cessò di vi•
vere Giuseppe Monari-Rocca, pubblicista, che dopo avere diret^to
Il Ravennate, assunse la direzione della Gangella di Mantova.
. - Stanotte, scrive la Ganzetta di Yenezia dell'8, in età di circa
60 anni, moriva improvvisamento il pittore storico e ritrattista

Giovanni Simonetti, nato a Fiume, ma veneziano per la lunga sua
dimora nella nostra città. Il Simonetti fu buon pittore e ne dette

saggio in alcune tele inviato all'estero; ma egli si è elevato amag-
giore altezza nelle miniature, nei pastelli, regli acquerelli. Fu an-
che appassionato musie'sta e ottimo suonatore di flauto.
- Il Roma di Napoli annunzia che il 4 corrente in Matera, sua

città natale, in età di 55 anni, moriva il comm. G. B. Pentasa-
glia, che dopo i moti I:berali del 1848 emigrò a Torino, ove nel
1850 fa nominato istruttore degli allievi di telegrafia elettrica,
per cui compilò un apposito Manuale. In seguito avea incarico di
ispezionare gli uffici telegrafici dello Stato e quelli delle strade
ferrate, e di dirigere le comunicazie ni telegrafiche sottomarine,
onde perveniva al posto di ispettore generale, e finalmente era
collocato al riposo con II. decreto del 25 maggio 1879, perchè era

reso inabile al disimpegno delle suo attribus.i ni per motivi di sa-
lute. Ucmo operosissimo, nel 1860 avea lasciato spontaneameato
il servizio p'r reea-si ad organizzara l'amministrazione te:egrafica
nel regno mapolitano, formando parte dei Mille sbarcati a Mar-
sala, come anche nel 1866 nells guerra tenet a prendendo il grado
di luogotenente colonnello de' corpi volontari italiani. Veniva
pertanto fregiato di vario decorazioni e medaglie, fra cui non ò a
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tacersi quella di oro fatta coniare dal proprio Municipio con deli-
berazione consigliare e con la seguente epigrafe: Al cóneittadino
Giambattista Pentasuglia, chiaro per ingegtto, arnmirato per pa-
triottismo e valore, il Munic;pio riconoscente dedicava il 20 dicem-
bre 1866.

TEATRI E COlWOERTI. - Questa sera al Politeama
ultima rappresentazione del Biensi di Wagner; domani chiusura
della stagione.
AlPArgentina le prove della Dolores di Anteri-Massocehi pro-

cedono bene ; il teatro doveva aprirsi oggi, ma per indisposizione
della Galletti, la prima rappresentazione sarà protratta di qual-
che giorno.
Giovedì si dark al Valle la prima recita della commedia di Gia-

cinto Gallina: Mia fea, nuova per Roma.
La Compagnia d'opera italiana che canterà al Théâtre des Na-

tions di Parigi rei mesi di marzo ed aprile, sarà così composta:
soprani Adelina Patti e Podemonti; contralto Tremelli; tenori
Nicolini e Panzetti; baritoni Cobogni e Vaselli; basso Pinto; bafo
Ciampi; maestro concertatore e direttore d'orchestra Luigi Man·
cinelli.
Al Circolo dei dilettanti di Londra è stata rappresentata una

operetta del maestro Tattaglione (professore a quella Accademia
di musica), il cui titolo è: Una giornata critica,
Al teatro imperiale dell'opera di Pietroburgo dal 4 ottobre al 3

novembre, si sono date sei rappresentazioni del Rigoletto, cinque
della Dinorah, quattro di Mignon, tre del Faust e 2kovatore, due
del .Ballo in 3faschera, ed una sola rappresentazione delle se.
gnenti opere: Aida, Ugonotti, Africana e Traviata, in tutto 27
rappresentazioni, delle quali undici con musica di Verdi.

80IENZE,LETTERE ED ARTI

BIBLIOGRAFIA

Giorgio Byron. -- Don Giovanni, traduzione di Viroonio
BETTELONI (Milano, Ottino edit., 1880).
Le Belle Arti a Torino: FIMPPo dott. Fram (Milano,

Ottino, 1880).

Togliendo a rappresentare Don Giovanni con un poema
ammirabile, Giorgio Byron ha forse inteso di ormeggiare•il
Goëthe, e di fare del suo eroe un tipo come fece il tedesco
del suo Faust ? È probabile, se non che all'irascibile baro-
netto inglese, quantunque sovrano poeta, mancava, per giun-
gere all'altezza ed alla perfezione del Goëthe, l'equanime po-
tenza interiore, la facoltà di astrazione da sè, la contempe-
ranza felice e feconda di calma e di entusiasmo, di intelletto
e di cuore, quell'amore panteistico dell'arte, quella serenità
di animo poetico, che è riflesso di non procellosa esistenza,
e ti porge immagine del fiume che discorre maestoso e tran-

quillo tra ripe verdeggianti.
Quanti si sono affannati intorno ad uno studio attento di

lord Giorgio Byron e le sue opere, non poche nè minuscole, e
diremo anche prodigiose, tenuto conto della breve esistenza,
avranno dovuto sentenziare che l'autore del Cliilde-Harold
fu un vero miracolo di individualità, di egoismo e di filan-

tropia; avranno dovuto ricordare le parole di Shakspeare
intorno ad un suo personaggio: " Contaminata sostanza che
formò un raggio divino; inesplicabile mistura di cielo e di
inferno; ,, avranno dovuto persuadersi, insomma, che quello
aristocratico umanitario, quel poeta che piange e ride, che è

angelo e Mefistdfble, che è credente e beatettiniiatore, che è
idealista e realista, per adoperar vocaboli in uso, che è finito
ed indefinibile, da proprio a sciogliere un'enigma e costringe
il oervello del critico a torture infinite.

Afortalmente annoiato e auþerbamente poeta; solo coine

un leone, per dirla con Alfred do Musset, che de sa solitude

emplissait l'univers; abalestrato fuori d'un mondo conven-

zionale e corrotto, oppure setnpre al centro degli interessi
umani, sempre attirato dal suo tempo; folleggiante tra i
baccanali di Rialto e poi tratto a salutare un mondo disciolto
con un gemito immenso ed a supplire alla codarda inazione
del suo secolo e a riscattare le sue debolezze con una morte

gloriosa a benetizio dei nipoti di Temistoclè e di Leonida:

tale ci si affaccia Giorgio Byron.
Non si può separare la vita di Byron dalle sue poesie; e

quei trabalzi dal patetico all'ironico, dal sorriso ideale al

ghigno satanico, dall'avvilimento nelle freddezze dello scetti-
cismo e nelle volgarità del sensismo al concitato ineffabile

nella via dei ricordi sani e dei sentimenti più cari che abbel-
liscono la vita, dalle imprecazioni alla natale Inghilterra ai
morsi della nostalgia, tutto si spiega in relazione alla fortu-
nosa esistenza del poeta, alla sua struttura morale, al suo
particolar modo di giudicar cose e uomini, alle forti passioni
compagne del forte ingegno, alla esuberante sensibilità di

un'anima che sente, che vive, che si ribella all'impero dell'a-

ritmetica, che spezza il giogo della convenzione, che in alto
si libra e di là sorride e ghigna, d'un ghigno bagnato di la-
grime.

L'illusione asfissiata dal dubbio è la nota quasi costante
in Byron come nell'Heine. È una satira che si bagna di
pianto e che passa sulla via della fama bruttandosi fra le

macerie d'un cuore. Leggendo Byron ricorrerà alla tua
mente il divino Allighieri che batte alle porte del convento
diárate Ilario, chiedendo : pace ; farai giustizia delle selvag-
gie melanconie del povero Leopardi e delle sue due cose belle
che egli ravvisava in questa palla sublunare: amore e morte.
Coi .Bardi inglesi e i stitici di Scozia, Byron comincia la

sua lotta contro la società. rto gli zoili di Calcedonia, i caini
della letteratura, che avventandosi contro i suoi primi conati
poetici, contro quelle Ore d'osio con cui il giovinetto bardo
si annunciava al mondo e pretendeva il suo posticino nel

tempio della gloria, furono spinta all'ira e parziale giustifi-
zione della mortale misantropia del gran poeta. Ma nè le

rampogne dei moralisti, ispidi come il cardo di quella Scozia
che egli prese ad amare da fanciullo, dei castrapensieri in-
tolleranti al pari del genio nascente di lui; nè le esigenze di
una società troppo inamidata e mercantile perchè i liberi
entusiasmi e i fremiti ribelli del poeta potessero trovarvi ri-
spondenze simpatiche e adesioni larghe; nè quella tragedia
domestica che staccò per sempre il giovane lord dalla sua

compagna, volendo il costume e l'indole di un gran popolo
che i torti dell'uno sopravanzassero di molto alle pecche
dell'altra, tutto questo non spiega, o non spiega che in parte,
il brusco distacco di Byron dalla sua patria, il suo proposito
di non far più parte degli uomini, di viver soltanto dell'a-

nima propria, di irridere alla virth, di armare di convinzione
la sua spietata ironia, di cercar dappertutto nel mondo di-

strazioni a non placabile ambascia.
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Noi dobbiamo proprio credere cite certi genii han comune
coi pazzi una costante iperemia del cervello. Questo non è da

porsi in dubbio, che l'esagerata sensibilità di certi uomini

d'ingegno è causa prima ed unica di molta parte delle loro
sventure, vere come immaginarie. Certe offese, che per gli
altri sono 'punte di spillo, per essi sono pugnali aflilatie avre-
lenati. Ciò che Byron si era proposto di mostrare colla di-

pintura di Aroldo, s'attaglia ai casi suoi; e. quando ei cerca
di provarci come un ti·aviamento precoce dello spirito e dei
costumi porta alla sazietà dei piaceri e alla perdita delle il-
lusioni, e che se se no eccettua l'ambizione, la più potento di
tutte, gli stimoli più gagliardi ed anche lo spettacolo dello
bellezze della natura.nulla possono, nulla valgono per anime
ridotte a questo stato di intirizzimento, in verita non si dura
fatica a riconosdore l'autore nel protagonista del poema.
Rammentiamoci che Byron dice di temere il freddo come

lo teme una gazzella e di esser religioso soltanto nei giorni
di sole; rammentiamoci che Byron sentenzia che l'amor li-
bero è vino giocondo, mentre l'altro non è che aceto; ram-
mentiamoci che questo illustre effeminato, memore del desi-
derio di Caligola, che cioè il genere umano avesse una sol
testa per poter troncaila in un sol colpo, desidera che il ge-
nere femminile abbia una sola bocca rosea per poter baciarla
in una sola volta e con gioia infitaita; rammentiamoci che
parlando di Aroldo che non era fatto per la pace domestica,
Byron esclama: " F sentivasi il duore intristito, e non c11ie-
deva che di allontanarsi dat suoi compagni di vizio; fu detto
che una 1 rÍÑa ståsse talvolta per sgorgargli, ma l'or-
goglio di subito l'agghiacciava pel suo occliio; egli errava
mesio, solitario, bramoso i spatriare e di visitare gli ar-
denti climi posti oltre l'Oceano. Nauseato di piaceri, egli in-
vocava quasi la sventuri e per mutar teatro sarebbe disceso
anche nel soggiorno delle ombre; ,, rammentiamoci che Byron
accenna a quel Zeluco di Moore,che a somiglianza di Aroldo e
del cantore di Aroldo, con tutti i doni della bellezza, della
nascite, della fortinna, del talento, è rappresentato infelice ha
tutte le situazioni della vièn, causa la soverchia indulgenza
materna e la privazione d'ogni freno cui era stato avvezzo fin
da bambino.
Le proteste della vanita ferita, le collere dell'orgoglio of-

feso, le imprecazioni dell'egoismo conculcato, i sarcasmi del-
l'angelo bandito contro leggi di moralità, decoro di costumi,
rigore di convenienze, abiti di virtû, consuetudini di vizio
larvato e di pregiudizio connaturale a uomini e schiatte,
tutto ciò che urta e flagella nello opere di Byron è risultato

necessario, è figliazione logica d'un temperamento senza

gaio equilibrio, d'una educazione che porta all'esagerazione,
d'un sentimento sdegnoso di calma, d'un intelletto gigante
che tenta scalate come Encelado, d'una natura a sobbalzi,
per cui le ebbrezze divoranti si alternano ai mortali acca-
sciamenti, le sciagure meritate si sposano ai blasfemi tre-

mendi, il disprezzo per la nostra schiatta si accompagna alla
scarsa stima di sè.

IL

Se nel Child-Harold Byron canta in versi densi di pas-
sione, e impreca con anima non ancora del tutto ulcerata,
con un cuore tuttavia suscettibile di oscillazioni igieniche e

ristoratrici, nel Caino e nel Manfredo rinnega apertamente
i

il sovrannaturale, miscrede alla libertà umana, riduce a

teoria l'ultima parola di Bruto a Filippi. Il Don Giovanni
non si direbbe un anello di quella superba catena poetica
che il Byron ci lasciò in retaggio.
Gia, prima di tutto, qui hai la prova evidente della matu-

rata intelligenza e del cuore quasi atrofizzato e del cinismo
si può dire completo del poeta.
Più che una sfida alla societa, qui si pretende all'anatomia

della societa stessa. Vi.spira un'aria siffatta di bonomia ar-

guta, che non sai so l'autore si proponga di scherzare oppur
di mordere. Non manca l'impeto lirico, ma è un lirismo a

freddo, o per dir meglioè un fuoco che scalda poco, un fuoco
che sarà sentito dal poeta e vorra essere comunicato altrui,
ma con un certo intendimento di canzonatura màligna. " E-
saltati - pare che dica il poeta al lettore -che io poi riderò
del tuo esaltamento. Bruci la tua fantasia alle mie pitture
lubriche, sieno tocchi i tuoi sensi come da verga incande-
scente al racconto delle avventure ghiotte e degli amori non
platonici del mio eroe, ma io poi farò da pompiere ai tuoi
incondi e ti costringerò a gemere per un'impotenza, a prote-
stare per un'iniquità umana, a ghignazzare perun'impostura,
a partecipare allo scetticismo che domina sovrano nell'esser
mio, a mescero una lagrirna alle lagrime che han reso ora-
mai freddo e insensibile il poeta che ti parla, a conoscere le
particolari sciagure mio e a dar ragione alle mie querimonie
di marito oltraggiato, di inglese non amato dagl'inglesi, di
poeta non profeta nella sua patria, di scrittore troppo ardito
e di libertino troppo dotto, per essere compreso e amato da
uomini involti nel cotone e da donne infagottate di Bibbia e
di scrupoli ! ,,
Si direbbe che in questo bizzarro poema il Leopardi ed il

Casti si diano la mano. Il figliuolo di Inez passa da avven-
tura in avventura, liba di fiore in fiore, non fa differenza tra
la vestale e la prostituta, si esalta al bello femminile, ma
lungi dall'avere gli entusiasmi degli eroi di Schiller per l'og-
getto amato, lungi dal nobilitare l'affetto col dolore, tresca
allegramente quando gli capita, approfitta bravamente del-
l'occasione se gli porge il ciuffetto, si comporta come uomo

del.momento, come uomo che comprende l'amore nella guisa
stessa che un panteista comprenderebbe il principio del tutto,
come uomo che può tramutarsi nel primo dei credenti da-
vanti a una donna, per poi ritornare quieto e indifferente,
parlante incarnazione del nil admirari oraziano.
Don Giovanni non è, no, il damerino svenevole, vano, pre-

suntuoso, antipatico, il quale si compiace di cambiar di
donne come di sorti e di enumerare in pubblico le sue con-

quiste, di mostrar schierate in effigie le sue belle prigioniere.
Don Giovanni è un tipo, sì, ma un po' diverso da quanti la
fantasia poetica ne immaginò rispetto a questo personaggio;
un tipo che intuiva anche Alfredo de Musset, l'uomo che si
svaga adorando, il libertino artista che spigola il bello ovun-
que il trova.

Ho sentito applicare al Don Giovanni di Byron le parole
del Cesarotti sull'Ortis del Foscolo: " opera scritta da em

gemo m accesso di febbre maligna, d'una sublimità micidiale
e d'un'eccellenza venefica. ,,

Non troviamo assennato il con-
fronto; imperocchè, se anche puoi ammettere che Byron
esclamasse come Ortis: " non ho°mai potuto conoscere me
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medesimo negli altri mariali, però non credo che gli altri
non possârió conosô¿i·e so inë$e'siûri'iif if; 'sè duchi'ifšl
Byron, come nell'Ohië; thäti laRofitä dello scitticÏsino e
della sventura nel disdegno dëllä boitoscetáiÄell'àäÏÑsalitÂ
degli'umani, nel disprezzo al nume'rn'ohdano delle conve-

nienze, dell'uso, del cöstume; se anche nel Byron, come nel-
l'Ortis, hai l'accento della protesta, deÍla sfida, della dispe-
razione eroica, della misantropia dupa e solenne, questo è
certo che il protagonista del romanzo del Foscolo non somi-
glia afatto o somiglia ben poco al protagonista del poema
di Byron. E la nota gaia che scoppietta di tanto in tanto,
quantunque il poeta s'afretti a temperarla con tratti di de-
solante cinismo; e la rima che saltella ghignazzante e vaga,
quantunque sotto pulsi l'arteria per veemente febbre; e la
screziatura poetica di quella veste leggera e indulgente,
quantunque ricopra delle piaghe profonde e accenni a un
soffio gagliardissimo di vita intima, non ti richiamano afatto
alla memoria le smanie romantiche dell'amante di Teresa,
nè ti danno margine sufficiente per stabilire un parallelo fra
un'opera e l'altra, sebbene i due operai si siano spogliati
d'una gran parte di se stessi per rivestire e rimpolpare l'Or-
tis, il Don Giovanni.
Abbiamo detto che nel poema di Byron, Leopardi e Casti

fanno capolino insieme,insiomo chiacchierano, per dir meglio,
del carrettinoAi Tespi. Ecco qua. il bello e terribile quadro
di Lambro e di Edea è finito; Don. Giovanni che, scordata
la misera Giulia per lui dannata al chiostro, per bearsi nelle
infantili e giulebbose carezzò di Edea, è scoperto, è ferito, ò
incatenato e gettato preda dei corsai·i, strappa cotesta escla-
mazione a commiserazione al poeta: * Colà conviene che io
lo lasci, perchè dovento patetico, commosso como sono dalla
ninfa cinese delle lagrime, il the verde ! ,,

E la commozionë del oëta pel pãsto antropofago del mi-
sero niaestro Pèdrillo ? ditelo: * Se il destino di Pedrillo
vi offende, rammentatevi che Ugolino, dopo aver tortese-
mente terminato il suo racconto, condiscende a mangiare il
capo del suo nemico; se gli avversari vengono mangiati nel-
l'inferno, con ben maggior ragione si potra far pasto dei no-
sli·i amici, allorquando si è naufraghi in mare, allorchè le
vettovaglie mancano, e senza essere per fluesto mólto più
orribili di Dante.

,,

Esaminato il poema da cima a fondo, fra tanto ginoco.di
contrasti, tanto amabile fluttuazione dii pensieri, tanta am-
piezza di fantasia ricrentrice, tantanforza d'invenzione, tanta
densità di colori e varietà di umori, non scorgi più il Byron
battagliero, il Byron agitato e agitante, il Byron che cerca

Del gran tutto il gran perchè,
e quando non fulmina ironie sanguinose, s'accascia in terribil
ozio che non è riposo. Nel Don Giovanni è- un Byron che
sbadiglia, ma come può sbadigliare il sire della foresta. " Bi-
sogna pigliare il mondo qual è e riderci sopra, ,, sembra che
il poeta vi dica ogni tanto. La virtù è ammessa, ma con un

può darsi ,, che si risolve in un pessiniismo da vecchio an-
noiato e anche un tantino maligno. Del vizio non si fa aper-
tamente l'apoteosi, no. ma il vizio può andar franco che il
poeta non si sente di anatemizzarlo. Il vate recanatese, toc-
cando di Parini, può ben affermare, e giustamente, che ad
essere gagliardamente mossi dal bello e dal grande immagi-
nato fa mestieri credere che vi abbia nella vita.umana al-
cunchè di grande e di bello vero, e che il poetico del mondo
non sia tutto favola ; Byron nel Don Giovatanipare che ado-
pari appunto per ridurre il tutto a favola.

(Continua) 0,Bonventti,

BOLLETTINO METEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

.R oma, 8 novembre, ore 8 ant.

Stato OSSERVAZIONI DITERSS
Stazioni featmetro

del cielo ..non ore preeeaenti

liilano ‡ 8,6 tutto coperto Maosima 12•,s. Minima 8•,0.

Massima It•,1. Minima 8•,8.
Venezia # 8,4 tutto coperto Pioggia leggera teri dopo mes-

Torino ‡ 4,0 3[4 coperto px as a lo•,
a a a t .

Massima 10•,0. Minima 6•,5.
Ieri vento debole di SW, tempe-

hiodena # 9,1 3¡4 coperto rate dopo mezzodi con pioggia
per mm. 2 e perturbazione ma-

. gueties.
Massima 12 ,8. Minima 12•,l.

Genova ‡ 13,8 tutto coperto I ljf"N e
le24ore.

Pesaro ‡ 10,1 nebbioso a a o nima 9 «

Porto § 18,2 tutto coperto Massima 19•,t. Minima 16•,s.Alaurizio

Pirenze # 12,0 tutto coperto Massima It•,s. xintma 9•,s.

Urbino # 7,9 nebbioso
N

a a ni
.

Maestma 156,2. M1aima 18•,1.Livorno # 14,1 tutto coperto Vento forte e mare agitato fra
le 24 ore.

8,4 tutto coperto Masalms 13ss. Minima 6•,s.

l'sinerÏas # 8,5 nebbioso insima 7•,s. Minima 8•,8.

titilla 4 9,6 tâtto coperto Massima 18•2 Minima 9•,0.
Nebbia all'orissonte.

MassimadB•,9. Minima 11•.9.Roma # 18,3 1[10 coperto Ieri tra glorso cielo coperto, a
sera rassergsð.

Poggia ‡ 15,1 tutto coperto Massima 17•,7. Minima 14•,0.

( d ste)
‡ 15,0 pioggia

Massima 20•,3. Minima 14•,1.

Potenza 10,7 tutto coperto Massima 16•,4. Minima 9•.o.
Nebbia. umida nelin motts.

1,0000 ‡ 17,0 314 coperto Massima 20•,7. Minima 14•,5.

Cosenza # 14,8 tutto coperto Haselma 18•,0. Minima It•,8.

Oagliari # 21,0 sereno Massima 22•,0. Minima 19•,0.

Osiantre # 16,5 tutto coperto Massima 18•,5 minima 15•,1.
Nebbia a SW iert dopo mezzodL

hiessina ‡ 18,9 li2 coperto Vento forte nella notte.

Palermo ‡ 17,8 sereno
(Valverde) Massima 25•,4. Mielma 13•,5.

Calininetts ‡ 14,4 1(2 coperto Massima 19•.o. Minima 12•,0.
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TELEGRAMMA METEORIco Osservaterlo del Collegio R0111800 -- 8 novembre 1880.
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA AI,TEEBA DETA STABIONE- ggm,65.

Roma, 8 novembre 1880.

Persistono le basse pressieni al N d'Europa,. Haþaranda 748.

Pressioni fra 765 e 770 in una zona estesa dell'Europa centrale e

mer¡dionale, e sulle isole britanniche. In Italia il barozáátro varia
fra 770 e 776. Domodossola, Torino, Modena, Foggia, Cosenza
770; Pirenze, Roma, Napoli, Palerina 768; Porte Matttizio, Li-
voiño, Cagliàri 766.
Cielo ieri qualche poco sereno al No al 8, generalmente coperto

altrove. Stamane cielo o ooporto o nebbioso con venti deboli o va-

riabili fuorchè in Sardegna, ovo domina l'E-N-E forte.
Mare generalmente mosso o poco mosso, agitato solo a Porto-

torres, Cagliari e Porto Empedoo'e.

8 ant. Mezzodi 8 pom. 9 pom.

Barometro ridotto 767,6 767,5 107,4 106,5
aú•e t.l mare

Te momet.esterno 13,8 20,3 19,6 16,0
(eentigrado)

Umilità relativa.... 85 76 79 92

Umidità aasoluta... 9,41 18,82 18,45 12,89
Anemoscopio e vel. NNE. 2 SSW. 10 BW. 10 Calms
crar.medit in kil.

Stato del cielo......... Ili0 coperto 9110 coperto coperto sereno
nebbia

OBSERVAZIONI DIVERSE

(Dalle 9 pom. del giorno precedente alle 9 pom. del corrente).
Termometre: Alassimo- 20,5 C.- 16,4 R. I Minimo- 11,9 C. -9,5R.

IÂSTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI 00MMERCIÈ DI ROMA
del di 9 novembre 1880.

eoDOKENTO Ÿ$Î9tt ÎBÎ©f6 CONTANTI FINE CORRENTE TINE PROBBINO

YA I OR I
was semini. ramte

LETTERA DANARO LETTER& DANABO I.BTTERA DAMARO

Rendit Italiana 5 0)O . . . . . . . . . . 1•xennaio 1881 - - 90 16 90 16 - - - - -

Detta detta 8 Oj0 , . as . . . . . . . 1•aprile 1881 - - - - - - - - -

Certinetti sul Tesoro - Emiss. 1860/64 . 1•ottobre 1880 - - - - - - - - 93 .

Prestito Romano. Blount ..,. . . ,, . ,
- - 93 05 93 , -..- - - -

Detto Rothschild . . . . . . . i . . . Î .
i Ingno 181IG - - -

- - - - 100 50
Obbl mioni Beni Eoelesiastiel 50/0 . . 1• ottobre 188Ò - -

- - - - - -

Obbl gioniMunicipio di Roma . . . . . 1•luglio1880 600
,

600 . - - - - & - .-.

Azi Règla dointeressata do'Tabadebi , , 500 , 850 m - - - - - -
-

Dbbligazioni dette 6 0/0 . . . . . . . . . . . . 600 , - - - - - - - -

Rondita Austriaca
. . . . . . . . . . . . . .

- - - - - - - - -

Banes Nazionale Italiana. . . . . . . . . .
1• luglio 1880 1000 , 150 , - - -

Banca Rornana . . . . . . . . . . . . . . . . ,
1000

,
1000 ,

- - - -

2 i IM ,

Banca Generale . . . . . . . . . . . . . . . . . 600 , 250 . - - 612 , 610 ,
- - -

Balles NãžIòrigle ToscallA . . . . . . . . .
- 1000 . 700 .

'
- - - - - - -

Boeietà Gen. di Gre&Mobillake Italiano J•luglio 1880. 600 ,, 400 , - - - - - - -

Società Immobiliare . . . . . . . . . . . . .
1• ottobre 1880 600

,,
500 , - - - - - - -

Banco di Roma . . . . . . . . . . . . . . . . 1• gennaio 1880 600 , 250 , - - 568
. 565 , - -

-

Banca Tiberina . . . . . . . . . . . . . . . , ,, 250 ,,
126

,,
- - - - - - -

Cart. Cred. Fond, Banco Santo Spirito . 1• ottobre 1880 600 , 600 ,,
- - - - - - 480

,

Fondlaria (Incendi) . . . . . . . . . . . . .
1• gennaio 1880 600 oro 100 oro - - - - - - 615

,,

Idem (Vitr) . . . . . . . . .
. . . . . .

- 250 oro 125 oro - - - - - - 310 ,,

Società Acqua Pia antica Marcia. . . . . 1•luglio 1880 000 ,,
500 .. - - - - - -

-

Obþligazioni detta . .
. . .. . . . . . . . . 1• ottobre 1880 600 . 500 ,,

- - - - ---. - -

Boeletà italiana per condotte d'acqua. . 1• luglio 1880 500 oro 150 oro - - - - - - -

Anglo-Romana per l'illuminaz. a Gas . . ,, 500 . 600 ,, 988 , 787 , - - - - -

Dempagnia l'ondiaria Italiãna . . . . . .

- 250
,, 260 ,,

- - - - - - -

Strade Ferrate Itomane , , , . . . . . . . .
- 600 ,, 500 ,,

- - - - - - -

Obbligazioni dette .
.

. .
.
. . . . . . . . .

- 500 ,, 600 ,,
- - - - - - -

Strade Ferrate Meridiorialf . . . . . . . . . 1• Inglio 1880 ti00
,,

500 ,,
- - - - - - 470

,,

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . . . 600
,,

500
,,
- - - - - - -

Buoni¾eridionali 6 per cento (oro) , , .
- 500

,
500

,,
- - - - - - -

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba
. . . . .

- 500 ,, 500 ,
- - - - - -

-

ObbL Ferrovie Sarde nuova emiss. 8 0|0 1• ottobre 1880 500 ', 600 ,,
- - - - - - 283

,,

Az.Str.Ferr.Palermo-Marsala-Trapani , 500
,,

500 ,
- - - - - - -

Obblinazioni dette . . . . . . . . . . . . . . ,,
- - - - - - - - -

Boelet3 Romana delle Miniere di ferro. . - 537 50 587 50 - - - - - - -

Gas di Civitavecchia . . . . . . . . . . . . .
- 500

,, 500 ,
- - - - - - -

PioOstianse.................. - 480 , 430 ,
- - - - - - -

C A llI B1 aroast 1.strERA DABARO A0MÎRIO OSSER Z I ON I

Ps•eee¢ rattee

Parigi. i . . . . . . . . . . . . . . . . 90 106 421/2 ÏC5 2F/s - 6 0¡O - 2• eemestre 1880 92 25 cont, 92 66 fine.
Marstglia . . . . . . . . . . . . . . . . 90 - - -

Londra 26 88.
Lione . . . . . . . . . . . . . . . . . . 90 - - -

Francia Simesi 105 42.
Londra . . . . . . . . . . . . . . . . . 90 26 66 25 00 -

Francia elsaques 106 06.

Augusta . . . . . . . . . . . . . . . . 90 - - - Rendita italiana 5 Ot0 (1• genn.1881) 90 85.
Vienna . . .. . . . . . . . . . . . . . 90 - - -

Pfestito romano, Blonnt 93 contantt.
Trieste . . . . . . . . . . . . . . . . . 90 - - - Banca Generale 608 cont., 608, 10, 10 50, 611 fine.

Anglo-Romana per l'illum. a Gas 788.

Oro, pezzi da 20 lire . . . . . . . . - 21 40 21 88 -

Per u aindaco: A. Morrana.
Beonto di Banca . . . . . . . . · · •

- - - - D Deputato di Borsa GAI.r.rrrx.
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PREFETTURA DELLA PlißVACIA DI MOL SE INTENDENZA DI FINANZA DI CATANIA

,
AVVISO D'ASTA.

Rimasto deserto l'incanto tenutosi il giorno 8 novembre corren'e, si addi-

Terrà alle ore 10 antimeridiano dgl 26 di questo stesso mese, in una delle stanze
di questa Prefettura, dinanzi al signor prefetto, o chi per esso, e coll'inter-
vento di un rappresentanto dell'Amatinistrasigne genegalt delle 208te, 84 and
seconda asta per lo

Appalto del trasporld delle corrispondenze postali fra Termoli e la

stazione ferroviaria di Solopaca dal 16 fakaio 1881 a istto
.

Vanno 1883, ed anche pei successivo triennio, in difdto di di-
adetta, per l'annus somme, soggetta a ribasso d'osta, di lire
30,000.
L'asta avrà luogo col metodo della candela vergine ed in confortnità alle

prescrizioni contenute nel titolo II, capo III, del regolamento approvato con

R. decreto & estt•mbre 1870, numero 6852, e l'appslti a3rà deliberato anche
con l'intervento di un solo efterente.

L'impresa resta vincolata all'osservanza della cartella d'oneri redatta dalla
Direstone generale dello ItR. Peste in data 6 ottobre 1880, visibile a chlanque
presso (guesta Prefettura nel'e ore d'uffielo.
Baranno amuiesse a fare partito soltanto le persone di buona condottamo-

rale, di notoria solventezza e pratiche di questo genere di servizi, requisiti
qnesti da giustificarsi mediante certifleati, in data recente, del sindso! dei ri-
apettivi comuni di nasetta o di dimara, e che dovranno essere confermati da

chi presiele agli incanti.
Gli aspiranti dovranno pure presentare la ricevuta della dassa di questa

Tesoreria provinciale eersiorante l'effettuato deposito interinale, a garanzia
dell'asta, del decimo del presso di accollo, vale a dire di lire tremile, in nu-

mergrio 04 in cartelle al portatore del Debito Fabbligo dello Stato al valore
di ßorsa nel gioýoo del deposito.
La causione deûnitiva è nasata a lite ottomila in numerario, 04 la cartelle

come sapra, da depos.tsrei all'atto della stipulatione $61 contratto, che il de-
liberatario dovrå stipulare eptro il termine di giorni dieci successivi a queÌIo
dell'aggiudicazione.
It contratto d'appalto aos sará es cutorio se non dopo che aarå stato ap-

provato dal Ministero det Lúori Pubblici.
11 termine utile per presentare a quests Prefattura offerte di ribasso sul

prezzo deliberato, non inferiori
al ventestmo, resta stabilito a giorni quindici

auccessivi alla data del.'avviso di seguito deliberamento.
Le spese tutto imerenti all'appalto e quelle di règistro sono a carico dell

appaltatore.
Campobasso, 11 5 novembre 1830.

Il argretario di Pr.fettura incaricato della stipulatione det contratti
6102 P. bË ItEN$IS.

80TT0PREFETTURA DEL CIRCONDARIO DI VITEILB0

AYVISO D'AßTA per l'appalto del trasporto delle corrispowlenze
postali tra Viterbo e Ronciglione.

Essendo andato deserto il primo incanto per l'appalto del trasporto delle

corrispondenze postall tra Viterbo e Routiglione, si deduce a pubblica notista

che il secondo incanto avrà luogo nel giorno 24 corrente, pile tre 11 antijne-

ridisse, in una sala della Sottoprefettura alle presensa del sottoprefetto, o
chi per esso.
L'incanto verrà aperto sul prezzo Basato dal capitolato in lire 3200 angue,

e si caserverasno tutte le formalità prescritte dal regolateento sulla Conta-

bilità generate della Stato.
Saranno ammensi a far partito soltanto le persone di buona condotta mo-

rate, di notoria solventezza, pratiche di questo genere di servigi, e come tali

riconosciate da chi presleierà l'incanto, previa l'esibizione del re'ativi cer-
tificati.
Gli aspiraati per essero ammessi a licitare dovranno depotitare, a garanzia

dell'oferta, lire 320.
Le spese d'asta e del contrptto sono ad esclusivo carico dell'a:collatario.
Le oferte di ribasso pul prezzo stabilito non potranno essere inferiori al-

l'aao per cento.
Ah'atto della stipulazione del contratte l'aggiatiestario

dovrå vipcolare nei

Inodi prescritti tante cartelle del Debito Pubbliep per la rendita corrispon-

dente, a valore di Borea, al capitale di lire 800, oppure dovrà Versare nella

Opgaa Deppelti e Prestiti 11 espitsle stesso in depare.
Il contratto avrà principio col primo gennaio 1881, e durerà a tutto l'sano

1883.
11 termine utile a presentare delle offerte in ribseso del ventesigno sul

presso di provvisoria aggiatiessione à ûsasto alle ore 11 del 10 novembre

prosalmo.
Per tutte le altre dispopizioni soy contengte nel propente avviso si richiama

11 04Pitolato ##tanalbile in Bottonrefettura nelle ore d'aficio.
Viterbo, 8 novembrp 1880.

6114 µ Eegretario della Bogogr‡µurg: P. Opp1N.

AVVISO D'ASTA.
D'crdine del Ministero dovendosi provvedere a nuovi incanti per l'appelto
della risconsigne dei dazi di consumo governativi nei comuni rottointiaati, si
rende pqbblicamente noto quanto segué;
LL'appal*o ai (4 per eloque anni, dal 1• gennaio 1881 al 31 dicembre1886.
2. U oanene annuo d'appalto complessivo per ogni Iotto deicomanisottoin-

dioati 6:

1• letto lige dioolmily setteegate (diconsi þ, 10,"00).
2° lotto lire tredicimila nevecento (diconsi L.13,900).
à lottò lire qitindicimila cinquecento (diconsi L. 15, 00).
i• lotto lirð eettemilasatteetato (diconsi L. 7700).

8. Gi'facanti si taranno per mezzo di oferte segreto presso quest'Intendeása,
nei modi stabilitt dal regolamento generale sulla Cantabilità dello Stato,

approvato con R. decreto del 4 settembre 1870, n. 5869, aprendo l'asta alle ore
12 meridiano del giorno quindlei (15) EOTembre corrente.
4. Ch'daque intends concorrervi dovrg untre ad ogni scheda d'oferta la prova

di aver depositato, a garanzia della medesims, nella Tesoreria provinciale
una somma dguale al sesto del ennone annuo snila base del quale viene ban-

dito Pis•taato, e cic6 la somma di lire 1785 pel lotto primo, lire 8317 pel lotto

secondo, lire 6760 pel let*o terzo, e lire 1288 pel letto quarto.
5. L'oferente dovrà inoltre nella scheda indicare il domiellio is lui eletto

nella città capoluogo di provineis.
6. Non el terrà alcun conto delle oferte fatte per persons da nominare.
7. Presso questa Intendenza di Roansa e presso le Sottoprefettare

di Aoiraale,

Caltagirone e Nicosia sono ostensibili i capitoli d'onore che debbono formare

legge del dentratto d'appalto.
Presso quest'Intendenza sono ostensibili l'elenco del comuni chinal di 86 e

4• olas«e, nonobb dei comuni aperti della provinofá ohe isolatamente od in

consorsio si trovano abbotati col Gererno, con la indfeazione del ennone anano
di abbonamento pattutto, e ciò per gli efetti dell'art. 28 del espitolato di

oneri.
A La scheda contenente il minimo presso di aggiudicazione sarà dal Mini-

6tBTO spedits all'Intendensa di ûnanza.
9. Faosndosi luogo all'aggiudicazione si pubblicherà!Icorrispondenteartiso,

sondendo ect giorno 'A6 det detto mese di novembre, alle 19 merid., 11 periodo di

temp i per le offerte del ventesimo, a termino dell'art. 96 del regolamento di
Contabilità anecitato.
Qualora vengano in tempo utile presentate oferte ammiselbili, a termini

dell'art. 99 del regolamento mededmo, si pubblicherà l'attisõ pel nuovo in-
canto da teneral 11 giorno 8 del endoestivo ;ney gi dreginbr , alfe ore 12 merl-
diane, col metodo d'ell'ëstidsióne aehe baneele.
10. Ent.re dodlei giorni dalla data dei deliberangento goûqltito dell'AppaÎto

11 Ädtberatario dovrà addivenire alla atipulazione del contratto, a norma dal-
l'articolo 5 del capitolato d'onori.
11. La defiafttvå hpptoväkfois'delPagglódißaziarib è risì¾rvata al Mipistgro

delle Finsnab, mediante decreto da registrathi alli Carte ei cotiti, saly! gli
effetti dell'art. 122 dei precitato regoidind:ito.
Il presento avviso sarà pubbÏicato in questa città, not capoluoght di circon-

dario, nel comuni i coi dazi vengoso appaltati, ReÌla Öúzetta Offlefale del

Regno e nel Bollettino della provisets.

Prospetto dei comuni da appaltarsi in 4 distinti lotti.
LOTTO 1• ~ circondario di tataulà.

Belp=seo - Maletto - Santa Maria di Licodia - ß¢didig'- Canotta anmlo
lire 10,700 - Deposi'o per concorre e all'asti lira 1783.

LOTTØ 2• - circonsiärto ai caitagfrone.
Grammichele - Licodia Enbel - Mirabella - §an 411ehele.di. Genstria -

San Cono - Canone annno lire 13,900 - Deppsito per concorr
ero all'aggite $81¶,

LOTTO 3• - circondario di Ivicosta.

Sperlinga - Assoro - Nissoria - Gagitano
- Treina - Ceram! - Canone sn-

uno lire 15,500 - Deposito per coneotrere all'asta
lire 2581.

LOTTO to -- cireendario di Actreate.

Acicastello - Castiglione - Canone annuo lire 7700- Deposito per toncor-
rere all'asta lire 1288

Catania, 'I n .vembre 1880.

St27 L'ipfenarnte i MATER.

BANCA NAZIONALE NEL REGNO IfifADA
(Direzione Generale )

AVVISO.
Il signor De Antichi ingegnere Enrico, domicillato in Vidardo (tirbondarlo di

Logi), nel dichiarare di essere stato derabato della polizza da depoelto vo-

lontario libero chiuso, n. 1990, emessa dalla sede di Milano 11 9 liiglio 1877,
f-ce istavia per ottenere il rilascio del relatiiro deposito. Si d!Œda perclð ll
pubb.ico di non attribuire alcun vakra alla polissa sopraspecineata, per6bb.
non avvenendo opposizioni nel termine di un inesa dalla &àtá della pubblica-
stone del presente avviso, verrå restituito 11 deposito paddetto,
Milano, il 9 novembre 1980. 0097
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REGl0 CÔ¾\lSSAllil0 PER lì Ll llÍ)AZl0¾ IRL'ASSE ECCLËSIASTICO CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE
ox nox^ DELLA LEGIONE CARABINIERI REALI DI TORINO

AVVISO D'ASTA per appalto di lavori.
Alle ore 12 del Biorno di lunedi 16 del mese di novembre corrente, nella

salk delle ante propria del Regio Commissaristo, situata in via degli Inoura
blif, civioo n. 6, planterreno, avanti 11 aottoscritto, al procederà, col messo
della candela vergine, allo incanto per lo

Appallo dei lavori di consolidamento e riduzione ad una parte della
fabbrica dell'ex-Monastero di ßanta Lucia in Selci, importanti
presunticamente la speas adygetta a ribasso di lire 12,670.

rPerelò coloro che vorranno adire a detto appalta dovranno presentare, prima
dell'ora edindicata, al sottoscritto i'seguenti documenti:
1• Certinoato di moralità rilasciatondi recente dall'autoritå del luogo di do-

miellio del concorrente;
:2• Cortifidato di dáta che non oltrepsaal 11 semestre dal glorso fissato poi
gli ineanti, riisselato in Roma dat capi degli afBei del Genio civile omilitare,
ovvero degli'iffBoi toen101 della provinois, del comune o della stessa Ammi
tetrazionalappaltante, che notaprowllidosioità dell'aspirante all'appalto;

8• Cartiftasta dal nunniera del Rnoin Onmminnarinfo cha nnmnrnvi l'annrnito

avviso d'Asta.
Stante Is deserzione del primo ineanto el notiilca che nel giorno 28 porem-

bre 1880, alle ore due pomeridiane (tempo medio di Roma), al procederå in

Torhio, nella Caserma dei Reali carabinieri, piassa Carlo Emanuele II, piano

primo, avant! II comandante is Legione, a pubblico incanto, a partiti segreti,

per l'appalto in tre lotti dei foraggi (avena, fleno e psglia da lettiers) pei tina-

drupedi dei militari dell'arma stanziati e di passaggio nelle stazioni dipen-
denti dalle sottonotate provinele, per il periodo di un anno, a far tempo dal

1• gennaio 1881 a tutto dicembre stesso anno, come dallo speechio che sogne•

Qatatid e (diß
Qantiti sppronimativa

Denominazione dei generi durbabn I ae
dei lotti per

.5 in miriagrammi

ogni raziono

<deposito, in numerario od in cartelle del Debito Pubbiteo, della somma di lire
milloinecentesettanta, e olò per cauzione o gnatentigia della buosa esecusione
dei 14T6ti, 'oltte altro certincato det essaiore stesso comprorante il deposito
di sitre IIre 180 (eentottanta) per spese d'asta e rotative.
L'aggiudicazione avrà lu go a tavore di quell'oferente (salve le migliorie

di cui in appresso) che avrà dato 11 maggior ribasso sul prezzo d'incanto.
Il periodo di tempo utile per migliorare 11 prezzo di aggiudiossione con of-

forta di ribasso non inferiore al ventealmo del prezzo stesso, da presentarsi
al sottoscritto, Terrà fatto noto al pubblico con apposito avviso dopo sognita
la provvisoria aggladicazione.
Tutte le epose relat17e all'asta ei alla stipulazione del contratto,di bollo ti

registro, ilon ohe di copia del contratto e dei documenti di prógetto che ne

fanno parte, e quant'altre relative, sono a cárico dell'appaltat are.
In nas abla degli ainoi del RegloiCommissaristo sono ostensibill il preven-
tiro delle speso ed 11 capitolato speciale d'appalto, sotto la cui stretta osser-
Tansa aark fatta l'aggiudicazione.

Roma, 6 novembre 1880.
6185 ft Capo derf lifgelo amministraubo: FENOGLIO syy. LUIGL

COMMISSARIATO IILITARE
Birezione della Blvisione diPalermo (196)

Avviso di provvisgio delilieraniento n. 20.
I fa di pubbüca ragione, a termluÏ dei prescritto dall'art. 99 del regola-

mento approvato oon Regio decreto dgl 4 settembre 18'l0, n. 6802, che nell'in-

esato odierno della fornitara foraggi descritta nell'avviso d'asta il ottobre,
n.18, questa fa deliberata al pressa di

Lire 1 34 94 per ogni razione figurativamente composta
di chil. 6 fieno e chil. 3 avena.

Viene pertanto avvertito 11 pubblico che il termine utile (ossia i fatali).fis-
sato is gloral otto, per presentare òfferto di rÏbasso, non inferiore al vente-

simo, sonde il giorno 18 andante mese di novembre, alle ore dae pomeridiane,
tempo medio di Roma^, spirato 11 quale termine non sarà plik accettata alcuna
oferta.
Chinnque Intenda fare la diminazione del ventesimo deve presentare la re-

lativa oferta alla DirB3IOBO E0Tra detts, non ad altre, ed accompagnarla oot

deposito prescritto dal citato avviso d'asts, ekà lire 22,000, uniformandosi ad

on tempo a tutte le prescrizioni portate dall'avviso medesimo.
Palermo, li & novembre 1880.

6187 D Capuano Commissario: VITTORIO DELLA CIIIESA.

CITTA DI RACCONIGI
AVTISO FASTA per l'appalto della riscossione dei dazi di con-

sumo governativie,comuriali pel quinquennio 1881-1885.
Sabato 20 novembre corrente, alle ore dient del mattino, in questo palazzo

olvioo, e davanti 11 sindaco, ei procederà all'incanto per l'appatto dell'eser-

elzio dei dasi enddetti. .

L'asta verrà aperta sul prezzo annuo 41 lite settantottomila, e l'aggiudica-
stone seguirà a favore del migliore offerente col metodo delle candele.
Gli sepiranti dovranno farsi inserivere prima dell'ora saindicata nella se-

groteria municipale e depositare a garanzia dell'asta lire ottomila in valute

legali o titoli dello Stato, più lire 1500 per spese presunto dinoanto.

11 termine dei fatali è stabilito a giorni diect.

regolamenti e le tarife dei dazi, non che 11 capitolato d'appalto, sono Ti-

albill nolla segreteria civica.
Racconigi, 8 novembre 1880.

Il Ríndaco : L. RIBOTTA.

6186 15 Segre¢ario: G. B. RITIAIoas.

1• Lotto - Provin- / Fieno mgg. ekil. 6 Uno 14400 7200 9600 3700

ein di Torino
2° Lotto - Provin- Avena a 3 Uno 8100 4200 5600 2800

cia d'Alessandria
3° Lotto - Provia- Paglia e 4 Uno 7200 8600 4800 2000

oia di Cuneo

Termine della consegna- Amisura del bisogno nelle Stazioni.

Le condizioni d'appatto (stabilite da appositi capitoli d'oneri) sono visibili

presso tutti i Comandi delle Legioni dell'arms ove verrå fatta la pubblies-
zione del presente avviso, e presso i comandanti nelle provincie e circondari

dipendenti da questa Legione. -
Gli accorrenti dovranno fare la loro oŒerta per ogni singolo lotto medlante

scheda segreta firmata, suggellata e scritta su carta alogranata col bello or-

dinario di una lire. I pressi dovranno essere ehfaramente espressi, oltre che
in cifre, in tutte lettere, sotto pena di nullitå del partiti, da pronaneistel si-
data stante dall'autorità che presiede all'asta.
Tale eferta dovrà contenere la precisa specidessione dei pressi che si esi-

biscono per ogni singolo genere, ed il ocato della razioze complessiva, nel

m040 80guente:
Fieno, per egni miriagramma lire ...

·- Avena, per ogni mirlagramma lire ....

Paglia da lettlera, per ogni miriagramma lire ....

Al quali prezzi raggnagliando la raslone a chilogrammi 6 di ûeno, 8 di avons
& di paglia, ammonta il costo della razione in lire ....

Il deliberamento seguirà quindi a favore di colui o coloro che nei partiti
avranno oferto di assumersi la fornitura a pressi iaferiori, o pari almeno, a

quelli stabiliti dalle schede formulate dal Consiglio per ciascun lotto.

Dette schede, enggellate e depositate sul tavolo, verranno aperte dopo che

saranno stati riconosciati tutti i partiti presentati.
A termini dell'art. 88 del regolamento approvato con Regio decreto 4 set-

tembre 1870, al avverte che in questo nuovo incantoal farklaogo al delibera-

mento quand'auche non vi sia che un solo offerente.
Il tempo utile (fatalt) per ribasso non minore del ventésimo sul presso di

provvisoria aggiudicazione à stabilito a giorni quindici, a decorreresdall'orauna

pomeridiana del giorno in eni seguirà la provvisoria aggiudicazione dellym-
press.
I concorrenti per essere amm0861 Bil'88ta AOTTABRO OffettBATO pf6380 11 00-

mando della Legione, o presso i Ccmandi delle provincie e circondari da essa

dipendenti, ovvero presso i Comandi delle Legioni dell'arma, il deposito della
somma come sopra stabilita per cauzione. Tale somma dovrà essere in mo-

neta corrente od in titoli di rendita pubblica dello Stato al portatore al va-

lore di Borsa del giorno antecedente a quello in cui si fa il deposito.

Baranno considerate nulle le oñerte che manchino della firma o suggello
suindienti, che non siano estese sa carta filogranata con bollo ordinario di

una lira, o che contengano riserve e condizionL

Sara facoltativo agli aspiranti all'appalto di presentare i loro partiti a qua-
lunque Comando di Legione, o di provincia e circondario dipendenteda questa
Legione, ma ne sarà tenuto conto solo quando pervengano a questo Consiglio

prima dell'apertura della scheda che serve di base all'incanto, e consti util-

claimente dell'erettuato deposito.
Le ricevate dei depositi devono essero presentate a parte e separate dalle

sohede di oferts.
Le oŒerte per telegramma non saranno ammesse.
Le spese tutte degli incanti e dei contratti, cioè carta bollats, di sopia, di
diritti di segreteria, di stampa, di pubblicazione degli avvisi d'asta e di in-

sersione del medesimi sui giornali, di registro, di posta, ed altre relative, as-
ranno a carico dei deliberatari; sarà pure a loro carico la spesa degli esem-
plari dei capitoli d'appalto che si saranno impiegati nella stipulazione dei
contratti, e di quelli che gli appaitatori richiedessero.

Torino, 8 novembre 1880.

0133 Il Direttere dei Conti: G. BRENTA.
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BANCA NAMONAI TOSC NA BANCA NAZIONALE TOSCANA
Direzione Generale Direzione Generale

AVVISO.
11 Consiglio eagerlore, visti gli articoli To, 81, 112, 114 e 128 dello statuto,

hs deliberato:
1• 011 salonisti i quali posseggano almeno cinque azioni 114 dicembre pros--

almo, e siano iscritti come tali dal di 4 giugno ultimo scorso, sono convocati
ta assemblea generale pel di i dicembre prossimo, a ore 12 meridiano, in Lt-
vorno, nel locale della Banca in via dei Fulgidi, n. 3. all'oggetto di eleggere
tre consiglieri per completare il Consiglio di direzione della sede di Livorno

per 11 prosalmo anno 1881,in rinnuovazione di quelli che acadono d'ofBelo per
sosiaaltà,signori: Schwertse cav. Rodolfo, De Rossi cav. avr. Vittorio e Tos-
etsaa barone Michele; l'ultimo dei quali fu nominato dal Consiglio superiore
in ordine all'articolo 16 dello statuto a rimplazzare il posto del dar.01acomo
DeWitt; non che per eleggere tre censori che devono fansionare presso la

sede medesima pet detto anno 1881 in rinnuovazione del signor! Deengia En-
rico Kotsian Pietro e Borghtni car. syv. Guglielmo,
2• A forma dello etstato i fansionari soadati iono riëleggibili.
34 Nel caso che in questa prima oonvocazione manessee il numéro legale

stabilito dall'articolo 81 dello statuto, l'assemblea ei riunirà la seconda con-
vocasione, nell'istesso luogo e alla stessa dra, il 21 dieenbre prossimo, e

avranno diritto d'intervenire i possessori di non meno di cinquo azioni dal di
21 giugno ultimo scorso al 21 dicembre enddetto.
Ao Il modulo secondo 11 quale potranno esser fatte le proonte at termini

dell'articolo 72 dello statuto sarå depositato alle Bedi e succursali della Banca
a disposistone dei signori azionisti.

Firenze, 11 8 novembre 1880.

6148 Il Direttore generale: L. B1NARD.

INTENDENZA DI FINANZA IN ROMA

UFFICIO DEL REGISTRO DI PALESTRINA

Avviso d'Asta.
Si rende noto al pubblico che alle ore 10 ant. del giorno 25 novembre 1880,

nell'uflicio di Registro suddetto ed alla preaenza del sottoscritto ricevitore, si
terranno pubblici incanti ad estinzione di candela vergine per l'appalto di
tatti i fondi rustici pervenuti dall'ex-convento di Sants Maria delle Grazie
in Zagarolo, e conceduti s colonia perpetua ed la enfitenal mediante presta-
stone in natura, in quantità indeterminata, ossia con divisione del prodotti
alla quinta, sulla base di lire 4250.
Sarà coœpreso nell'appatto l'uso det vasi Tinari glå appartenenti al con-

wento, 11 tutto come si 6 conceduto all'odierno appattatore signor Giulio Ma
strangeli.
Wappalto in parols avrà la durata di anni tre a far tempo del 1• gennald

1881, terminando col 31 dicembre 1883.

Le oferte da farsi la aumento al presso d'inoanto come sopra ilsaato nog
potranno essere minori di lire 20.

Per essere ammesso all'asta ei dovrå depoultare a garansla dell'cKerts 11
deetmo del prezzo d'incanto.
t3arà lecito di fare nuova oferta in aumento del prezzo del provvisorio de

liberamento entro cinque giorni da questo.
In tat sano saranno tosto pubblicati appositi avvist per proesdere ad m

anovo esperimento d'asta 501 prezzo oŒerto.

Ib mancanza di oŒerte di aumento il deliberamento provvisorio diventerà
dennitivo, salvo la esperiore approwszione.
Il quaderno d'oneri contenente i patti o le condizioni che dovranno rego

late 11 contratto sarà vistbite nel suddetto unlaio in tutte le ore in eni
aperto al pubblico.

Palestrina, li 2 novembre 1880.
98 11 Rieeritors: STABILINI.

Provincia di Roana - Circondario di Fropinone

CORUNE DI CEPRANO
A VYlSO D'ASTA in secondo esperimento per l'appatto dellä
riscossione dei dati governativi e comunali di consumo e tassa

comunale occupazione suolo pubblico, per l'anno 1881.
Rimasto infruttuoso il primo esperimento di asta per l'appalto suddetto, el

deduce a pubblies notizia che domenies quattordici novembre corrente, alle
ore tre poxueridiane, innanzi all'illustrisalmo signor sindaco, o chi per esso,

avrà loogo nuovo esperintento di asta pel detto appalto, a termini ed alle

condizioni richiamate col primo avviso del 21 ottobre decorso, pubblicato ed
inserto nella Gasserts Unietale der Regno, o. 253, del 22 ottobre.
In questo eeoondo incanto ai farà loogo alla provvisorts aggladleazione, an-

coreha at presenti na solo oferente, salvo l'esperimento dell'aumento del vens
teelmo.
Dalla Itesidenza municipale di Ceprano, addi 9 novembre 1880.

6117 D segraario comunale: A. CARDELLA

AVVISO.
Il Consigilo idperiore, viitt gli articoli 76, 81, 112, 114 e 128 dello statuto,

ha dollberatöt
1• Gli aslonfiti I qhall pass ggazio almeno cinque astoni il di W novembre

corrente, e siano iscritti come tali dal di TI maggio ultimo scorso, sono con-
vocati in assemblea generale per 11 di 27 aovembrecorrente, a ore 12merlitaae,
in Firenze, nel locale della Borsa lasia deiBaponai,s.3, all'oggetto di eleggere
tro consiglieri percompletare il Consiglio di Direzione della Sede di Firenze per
11 prossimo anno1881,in rinnovazione di cinelli che sendono d'ailolo per ansinnità,
eignori: Castiglioni totom. Leone, Fenst ear. Emanuele Orssio, e Lorensisi
cav. Paolo, non ohe per eleggere tre censori che devono funzionare presso la

Sede medesima pel detto anno 1881in rinnovazione del signori Lamper! Fer-

dinanio, Nesti Carlo e Faloin! Eugenio.
E• A forma dello statuto 1 fdziatonari'adadati sono Weleggibili.
3• Net easo che in queita prima convõeazione maseasse 11 numero legale
stabilito dalPart. 81 dello statuto, Passembies si ridairà in secozida contoos-

stone, nell'letesso luogo e glia stessa ora, 11 14 dieembre prosalino, le avranno
diritto d'intervenire i possessori di non meno di elatlue azioni dal 111 14 gle-
goo ultimo woorso al 14 dicembre suddetto,
&• 11 modulo secondo 11 quale þotranno esser fatte le procure at termini

dell'art. 12 dello statuto sarà depositato alle sedi e sacearsali ddlla Jiaxca a
disposistone del alanori azionisti.
Firenze, 11 8 novembre 1880.

6142 11 Direttere generale: Is. BINARD.

DEPUTAZIONE DELL'087IZl0 VENTIMIGIJANO
AVVISO.

Si deduce a pubblica notisia che dalla Deputazione delPOspisio Ventimi-
gliaíto si procede alla vendita di na immphile terriero esistente nel torritorio
di Partinico, contrada Lavadore, con casamento esistente, sia la unico lotto,
ovvero diviso la numero 6 lotti, qualora vi ionsero attendenti per tutti i lotti.
Il prezzo sul quale al aprirà l'asta 6 di lire 64,400 per tutti i lotti, pagabili

cioè una quinta parte in contanti, et il dippiù la cinque rate annuali con gli
interessi a scalare al 6 per cento.

I patti e condizioni della vendita sono dettagliati nel eapitolato di oneri che
trovasi depositato presso notar Igassio Polissi da Partintcio, ehe bi lo stúdio
la via Corso det Hille, n. 209 ; e presso notar Franoesco Paolo DI Chiara e

Manno che ha lo studio, in Palermp, via Macqueda, n. 108.
Essendo rimasta deserta l'asta tenutasi nel giorno 81 ottobre 1880, si pro-

cederà ad na secondo esperimento, che avrà luogo in Palerma, nell'ofli lo di
essa Deputazione, alto via Bosco, n. 26, nel giorno 28 novembre 1880 (domo-
nica), alle ore 12 meridiane.
L'asta procederå col metodo delle candole ûrglai si termini di lekgo e

del regolamenti in vigore.
L'aggiudicazione avrà luogo ancorché vi fosse un solo oferente.
Ogni samento non potrà essere minore di lire 6 per ogrit letto, e lire 80 per

tutti i lotti.
Per essere ammesio ad ofFrire deve ognuno depositare per garenzla un de-

elmo del presso stabilito, ed on acconta per le spese.
11 termine utile per l'aumento, non inferiore al ventesimo del presso di ag-

gladicazione, 6 atabilito a giorni 15 da quello del deltberameato, che acadè¾

il 18 dicembre 1860, alle ore 12 meridiane.
Palermo, 1• novembre 1880.

n Ñ@pfinigndoNes: GIUSEPPË PALMERI.
6064 N Brgretario: GwSEPPE ÛONFIGLIO.

MUNICIPIO DI CAIAZZO

Avviso d'Asta.
Riuscita deserta Pasta tenutati ieri per lo appalto della risconsione del

dazio sulle bevande, sul diritto di suolo Þubblico, sul dazio dei ealomi e salanji
e forrnsggio, e quello sulla neve, si reca a pubblica notizia che giovell 25
andante, alle ore 11 antimeridiane, si terrà in questa sala municipale an so-

condo esperimento d'asta per deliberare lo appalto dei dazi sopraindicati
L'incanto si terrà ad eatinzione di candela vergine, in aumento della com-

plessiva somma di lire 13,600,'e si procederà ad aggiudleazione anche se vi
sia na solo concorrente.
Non riuscendo lo appalho a lotto unico, per mancanza di oblatori, al proce-

derà nel giorno successivo, e precisamente il 26 corrente, agli appalti per lotti
distinti, con verbali separati, osservando nell'ano e nell'altro caso le condi-
zioni tutte di cui all'avviso d'asta del 12 ottobre p. p., che s'intendono qui
richiamate nella loro piik larga catensione dells parola.
Il termine utile per le oferte di ventesimo del prezzo di aggiudicazione

provvisoria scadrå sempre il 13 dicembre p. v., alle ore 12 meridiane.

Osiazzo, 6 novembre 1880.
Il f. di Bindaco: M. DE PERTIS.

0109 li ßegretario: VINCENZO ÛARULLO.
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INTENDENZA -DÏ INili2AJN TOGGIA. MUNIdPIO DI SANTERAMO IN COLLE
AVVISO D'ASTA pef- la vendita di beni demaniali autorizzatq
colle leggi 21 agökfo 18fag). 798 di notémbre 1864, n.2000',
a mezzo della ßocietà Aqquispa.
11 pubblico 6 aywigatg pþpigljg;qrg 10 patimeridiapo di taargedi 23 eorrente,
is uma dello EAÎ0 À©Îl'IBitBAOBES di figsDE3, STantÎ iÎ BÎgB0r Îßt0DÀ0B$0, O ÀÎ
un suo delegato. O col 00aq9tgo di am, rappresentantendella Boeip!* Anonimg
prodotts, el procederà alla vendita a messo di publplico incanto degli immo-
bili sottcdescritti, ohs si rivendono a risobio e spesedel primo acquirente, per
inadempleaza at patti contrattuali, signor Carlo Bottieglli.
I espitoli di vendita trovaasi depositati presso PIntonienza, ove chinnque

vi abbia interesse potrå, prenderne Tjalonew
I beni chè si ýongoNo in válidit ooktituiscono ti lotto 48'deR'eltado 1,
Demaliio, e consisidrið udllä

Nãeserië di Páglikoá' Co ta di oÌlteti al piano ed alle
coste, di macchip e di gyooli no && un v¾to fabbricato, don
stelle, grottp o rgeanti por rigogero be abe; cop cáseilicio (vac.
cheria), oppypn geoggstprigaç le raccog rici delle ulivo, scaderia,
cantma, cucina, camero, gappella forpil,4 gr,tp4i sqqn, o p;)recchie
cisterne, e opn trappet;o grovvedu‡o di sei torchi ordinari e4 nao
idraulico, di tre frantoi, di vasi per olio, e con magazzini per le ulive,
il tutto como era ultimamente posseduto dal primo sequirente signor
Botticelli e dato in añit.to al commendatore Boillitani - Estentione
circa ettari B48.
L'asta sarà apertasulprezzo dilireduecentosessantaqasttromila (L.268,000)
Ogni diertà verbale far anmeito non potrà essere inferiore a lire 500.

Non si farà luogo ad na secondo laeanto nel caso riesca infrattaoao quello
disposto col pyesente arwiço.
L'aggiudidazione*iiotra'abgulte per na presso inferiore a quello sul quale

al apre l'incant . In questo caso però le ogerte inferiori si detto presso ea-

ranno anbordinate all'acoettaziehe él Öoasiglio d'amministrazione della 80-
òletå Anonimal'
St dichiata esprobbimdatìkh il f udo era tehnto la loossione dal commen-

datore 8:illitahl: che éof tentenza del Tribunkle di Lucera venne la stessa

locazione dichiarata nalla: ohe contro detta sentensa at trova sporto appello
davanti la Corte di Trent.
It compratore dovrà assumerá topra di 86 le conseguenze della lite pen-

dente coi signori commendatore Seillitani e De Martino, pagare le speso della
aftnale amministrastode ¢ëlis tenúta é quelle-degli incanti e del dontratto.
Per essere ammedet*a prejider pirte all'aità gli sapiranti'dovranno prima

deÌ1'ora stabilita per gl'Inctiti farà féde di aver depositata una somina cor-
rispondente el declino del suddetto presso estimativo.
La vendita è inoltre vincolata, alPosservanza delle altre condizioal conte-

note nel capitolato generkle à spèdiale, di cui sarà leelto a ohianque di pren-
dere visione in detto ofBolo procedente.
Gli atti di rendita saranno esepti da tassa propotzionale di registro.
01'incanti saranao teanti mot messo di pubbilda gara, e l'aggiudiossione sarà

de finitiva.
Il prezzo di aggiudiossione verrà þagato per lite 115,000 famediatamente

al Credito Fondlario d1=Napoli, e11 residro Alla Boeleth Anonima in tre rate
annuali uguali, la prima delle quali da versarei appena avvenuta Peggiudi-
à-zione.

81MFoggia, 4 novembre 1¾. L'intendente: G. CARDANI.

MUNICIPIO DI SORRENTO
Avviso d'Asta.

Si fa noto al pubblico che nel giorno di rabato 20 novembre andante

mese, alle ore 11 antimeridiane, si procederà au questa osaa oomanale, innanzi
al sottäeritto,o chi per esso, alla pubblica gara par lo appalto della perce-
ziote dei svariati desi si; governativl che comunaß, sulle farine, riso, pane,
vino, bevande, petrolio, zhenhoro,sego,olli, earnt, materiali da oostruzione,mo-
bili, combustibili, crusta e tasas di macellazioae, complessivamente in un letto
solo, sulla somma di anaae L. 90,200.
Ia'appalto 49th la garata di anni ; 0106 dal 1* geansiG 1881 al $1 AIG0m-

bre 1885.
Il capitolato relativo trovasi Alepositato in segreteria, ostensibile a chlo-

chessia nelle ore d'ogneio.
I concorrenti all'esta dovranno comprovare di aver fatto nella Tesoreria

muntelpale il corrispondente deposito della decima parte del presso di aper-
tura degl'incanti.
L'asta ergoirà mediante la eatinalone dicandela vergine, ed il termine utile

per p•ter presentare le offerte di aumento, aos minori del ventesimo, 6 di
giorni 15, decorrendi dall'ora in en! avranno anato Inogo gl'inoanti.
Tutte le spese di sets, eke tassa, registro, bollo, dritto, eoe., cederanno a

enrieo dell'aggiudioatario deisitivo.
Sorrento, 11 8 novembre 1880,

8113 11 Bingaeo: Car, TOMMASO GALANO.

AVVISO D'ASTA per l'appalto della riscossione del dazio.
Si fa noto che sue ore 10 antimeridisse,4el giprpo 25 novembre terrente

avrà luogo la questo palazzo civico, innsazi al sindace, o di chi ne fa le veef,
e mediante eatinzione di candels veq;iito, l'iaeanto per l'appalto del dazio
consumo governativo e eomanale per la duratadt no qwinquennjo da incomin-
oisre ecl giorno 1• gennaio 1881 e daire alla mezzanotte del81 dieergbre 1886.
- L'sata Terrå sporta sull'anano canone di lire 86,000, ed ogni oferta di au-
mento non potrà essere minore di lire cinquants.
I oonoorrenti dovranno Aopositare a garansia dell'asta lire 8600, decimo del

presso di appaito.
L'aggindlestario darà poi densitiva causione di lire 60,000, con ispecialeipo-

teca, se constatente in beni fondi, 11 cui valore reale sa-à accertato mere&pe-
rista ecosoaica a enra dellMmministrazione, ovvero di lire40,000 ao in rendita
ani Debito Fabblico consolidato cinque per cento.
I fatali per Panmento del rentesimo al prezzo di deliberamento sono stab!-
litt a giorni quindici, e stadranno a tutto 11 mesrosi dell'11 dicembre prossilop.
Per l'appalto si gaserversnao tutto le condizioniespresse nel relativo Sapi-

tolato, del quale se ne può prendere conoscenza presso la segreter!A munici-
pale, ed avrà sigore la tariffa dastaria testó votata dal Consiglio.
Tutte le spese e dritti d'asts, contratto, copie, tassa di registrazione, ei

ogni altra spesa per gli atti stessi, sono a carico dell'aggiudiestatio deûnitivo,
Santeramo, 6 novembre 1880.

Sill Visto - 11 Bisadaco: L. DE LAURENTIIS.

COMUNE DI BENEVENTO
AVVISO D'ASTA pel miglioramento del ventesimo.

A termipi dell'art. 98 del regolamento 4 settembre 1870, n. 5862, si notinga
che lo aphalto di cui nell'avvla d'asta del 12 ottobre 1880 per la riseoablone
det dasi di oon9nmo governativi, comunali ed addistonali, ei nel comune chinao
who nella porziogp del territorlo comahale fuori olata daalgrig gel guisqwqnnio
1881-1885 6 etato con incanto del 8 volgente mese deliberato proavisoriamente
per la somina di lire 285,510.
E pere16 11 piibblicoi difBdato che il termine utile, osela li fatali, per pro-

sentare le oferte di aumento, non iaferiore del ventesimo della somma sud-
detta, acadono al mezzodi del glorno di giovedi 25 volgente.
L orèrta til ventesimo deve essere aúcompagnata col deposito presoritto
is! %neëlfato avviso d'asta.
Nel caso ebb saranno presentate oforte di aumento del ventealmo earhao-
tidósto al pubblioo con altro avvià6 la rispdrtara della gara dedaitiva a det-
tami di legge.

Benevento, i novembre 1890.
Visto -· Il ßindaco: G. MANCIOTTI.

6108 Il Segretarth: G. MoraantLI.

CASSA CIOTRALE 01 RISPARill E DEFDSITI 01 FIREME
Resoconto dello ipemical settimanali dal 31 ettobre si 6 novembre 1880. 081

VEWBAMENTI RITIR1

N. Soxxx N. Bonna

ÛBBBA 00BirBÎ0 Rispar;ni . . 235 77,0 45 233 88þ05 (5
Depositi .

21 6/,441 50 24 80,014 54

2õ9 144,507 9> 257 118,341 39
Osase afGliate - Risparmi e De-
positi . . . .. , , , . 199 28,219 11 67 9,892 17

Associazione Italiana per erigere
14 fmoointa del Duomo di Fi-
renze . . . . . . 1,313 a 1.749 74

SVINCOLO DI CARTELLA. AVVISO.
(16 pu¾licazione)

Il Tribunale elvila di Mondosi, sulla
instaura della s'gnora Cucchtetti Rosa,
vedova ed erede del nota'e car. Cele-
stico Saeþeri, resi4ente a Garessio
(Mondovi), smånb decreto 21 msgglo
1880 col quale, a norma della legge
sul Notariato, autorizzò lo ivinen lo
della cartella nominativa per l'annaa
rendita di lire 80, col n. 7618 di certi-
Beato, 402813,rosso, prorenloote della
iscrizione 19350 del debita 30 ma
1831, intentata a detto cay. Sac
e vincðIsta'al tpate a t»•r mallwed
presta a daLO atesso oll'eserelsto dei
notariato.

Noadowi, 4 novembre 1890.
6166 A. CAr,r.ast seat. Traxis proc.

Colasanti Teresa, romana, autoriz-
zata dal proprio marito DomenicoGio-
vacchtoo ad esercitare la pubblica
mercatura in articoli di pellami, con
atto 19 giugno 1880, per notar Presatti,
num. di rep. 1000, reg. a 21 detto, nu-
mero 8497, e con fe debite pubblicità
di legge presso 11 R. Tribunale di com-
mercio di Roma, come da atto usoie-
rale del i luglio Buceço§i?0 0 da atte-
statq41 oanaalleriadi detto inese, rende
pubbudamente actorio di Store spótto
l'ést reisio della negoziazione in via
Pesso delle Corosechte, onm. 25, per
tutti gU effetti commercialt. 0181

namento NATALE, Osants
BONA - Tip. EBEDI BOTrg.


